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SNALS / CONFSAL 
Corriere dell'Umbria 06/08/2014 INSEGNANTI UMBRE SENZA POSTO - INFANZIA E PRIMARIE I DOCENTI UMBRI 

SCALZATI IN GRADUATORIA 
Il Giornale di Vicenza 06/08/2014 "I PROF DEL SUD SCALZANO I PRECARI VICENTINI" 
La Nazione - Ed. Perugia 06/08/2014 I DOCENTI PRECARI SCENDONO IN PIAZZA "SCAVALCATI DA COLLEGHI NON 

UMBRI" 
Testate on line 06/08/2014 ARTICOLI PRESI DAL WEB 
Il Cittadino (Lodi) 06/08/2014 SANTA CHIARA, ADESSO SI APRE IL "VALZER" DELLE NOMINE 
Il Giorno - Ed. Lodi 06/08/2014 SANTA. CHIARA, BANDO PER IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

 
Scuola, Formazione, Università, Ricerca 
il Sole 24 Ore 06/08/2014 A FINE MESE "PACCHETTO SCUOLA" CON LA PARTITA PREPENSIONAMENTI 
la Repubblica 06/08/2014 BONUS, SCONTRO NEGOZIANTI-RENZI "INVISIBILE". "NON PER 11 MILIONI" 

OGGI L'ISTAT DECRETA LA RECESSIONE 
la Repubblica 06/08/2014 Int. a E.Morando: "SUL NUOVO CASO PENSIONI NESSUN GIUDIZIO DEL TESORO 

MANCAVANO LE COPERTURE" 
la Stampa 06/08/2014 PA, PASSA LA FIDUCIA MA SALTA "QUOTA 96" PER GLI INSEGNANTI 
Italia Oggi 06/08/2014 I 4 MILA PROF DOVRANNO SOPPORTARE GLI STUDENTI FINO A NUOVA 

COMUNICAZIONE ANCHE SE GLI STUDENTI, CAR 
il Messaggero 06/08/2014 MADIA: "GUAI SE LA CAMERA FARA' DECADERE LA RIFORMA" 
il Messaggero 06/08/2014 PENSIONI, FINO A 9 MILA GLI INSEGNANTI IN USCITA ANTICIPATA 
Il Fatto Quotidiano 06/08/2014 DIETRO LA LAVAGNA CARI MAESTRI D'ITALIA FINITI IN CASTIGO 
Il Fatto Quotidiano 06/08/2014 RISPARMIATECI ALMENO LE VOSTRE PROMESSE ELETTORALI 
Il Fatto Quotidiano 06/08/2014 "CHE SCHIFO, PRIMA ILLUSI POI CI SFRUTTANO ANCORA" 
Il Fatto Quotidiano 06/08/2014 Int. a G.Roma: "ABBIAMO SVILITO IL RUOLO DEI PROF" 
Il Fatto Quotidiano 06/08/2014 I SATANA DI SALUZZO I PROF E LA LINEA ROSSA DELLE VIOLENZE 
il Manifesto 06/08/2014 SOTTO LE MACERIE DI "QUOTA 96" IL CONFITTO TRA PD E TECNICI DEL MEF 
la Repubblica 06/08/2014 SPENDING REVIEW ECCO TUTTI GLI SPRECHI DI ENTI E MINISTERI 
Il Secolo XIX 06/08/2014 "PENSIONI BLOCCATE: E INGIUSTO" 
Il Secolo XIX 06/08/2014 UNIVERSITA', TORNANO A SALIRE GLI ISCRITTI "PENSIONI BLOCCATE: E 

INGIUSTO" 
Il Giornale d'Italia 06/08/2014 LA SOLITA FIDUCIA, DOPO IL PASTICCIO-MADIA 

 
Economia, Lavoro, Previdenza 
il Sole 24 Ore 06/08/2014 RICORSO DELLA CIGL ALLA UE CONTRO LA RIFORMA RENZI 
il Sole 24 Ore 06/08/2014 IN CASO DI REINTEGRA SI DEVONO VERSARE I CONTRIBUTI MATURATI 
Corriere della Sera 06/08/2014 "SBLOCCATE GLI STIPENDI" 
Corriere della Sera 06/08/2014 Int. a A.Vianello: "NUOVA SQUADRA A BALLARO' E RAFFORZO L'INTERA RAITRE"
la Repubblica 06/08/2014 LA CGIL RICORRE A BRUXELLES CONTRO IL JOBS ACT 
la Repubblica 06/08/2014 Int. a E.Costa: "GIUSTA LA RIFORMA SULLE TOGHE PUO' PIACERE ANCHE A 

SILVIO" 
la Repubblica 06/08/2014 Int. a P.Morosini: "LENTEZZA E PRESCRIZIONE QUESTE SONO LE VERE 

URGENZE" 
MF - Milano Finanza 06/08/2014 POSTE METTE ALTRI 5 MLN SU ALITALIA 
Italia Oggi 06/08/2014 COOP ROSSE, COMPAGNI INFALLIBILI 
Italia Oggi 06/08/2014 RICORSO ALLA UE SULLA ACAUSALITA' 
il Messaggero 06/08/2014 EFFETTI DEL BONUS DA 80 EURO E' SCONTRO FRA SANGALLI E RENZI 
il Giornale 06/08/2014 MACCHE' PENSIONE, TRASFERIAMO GLI STATALI 
il Tempo 06/08/2014 A.A.A. CERCASI LAVORO RIGOROSAMENTE IN NERO 
Corriere della Sera 06/08/2014 GIUSTIZIA, IL PROGETTO DEL GOVERNO PER ALLUNGARE I TEMPI DI 

PRESCRIZIONE 
Corriere della Sera 06/08/2014 IL VERDETTO ISTAT SULL'ITALIA CHE FRENA CORSA AI FONDI EUROPEI PER 

CRESCERE 
la Stampa 06/08/2014 Int. a F.Guidi: "CRESCITA, ORA ARRIVA IL CONTRATTACCO" 
la Stampa 06/08/2014 TELEFONICA LASCIA TELECOM PER PUNTARE TUTTO SUL BRASILE 
il Messaggero 06/08/2014 L'ITALIA VA VERSO LA RECESSIONE, IN ARRIVO TAGLI ALLE AGEVOLAZIONI 
Il Fatto Quotidiano 06/08/2014 TUTTI I SEGRETI DELLA GRANDE GUERRA NELLE GENERALI 
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CORRIEREtiMBRIA 

Invasione di altri profili dal Sud e dal Nord Italia 
Sca/La la proLesla tùwanti alll!Jjicio scolastico regionale 

Infanzia e primarie 
I docenti umbri 

scalzati in graduatoria 
di Alessandro Antonini 
~ PERUGIA- "Gli ultimi tra­
sfe1imenti selvaggi in molte 
graduatorie provinciali sono la 
goccia che ha fatto traboccare 
il vaso. No alla guerra tra pove­
ri. Contiamoci e uniamoci. In­
sieme citiamo per danni lo Sta­
to, vero responsabile di questa 
disgustosa situazione". E' il 
manifesto di lotta dei precaii 
della scuola dell'infanzia e del­
la primaria. Ieri un gruppo di 
insegnanti ha protestato davan­
ti allo .:m (il sindacato auto­
nomo dei lavoratori della scuo­
la) e al provveditorato, in via 
Palermo a Perugia, contro l'in­
vasione (il cosiddetto inseri­
mento a pettine) nelle gradua­
torie di profùi da tutta Italia -
in particolare dal Sud ma an-

che dall'estremo Nord - che 
con punteggi ben oltre la me­
dia di quelli regionali ( dell'Um­
bria)hanno scavalcato di gran 
lunga gli umbri. 
Il fenomeno Il fenomeno è de­
vastante per asili ed elementa-
ri: precarie e precarie autocto­
ni, a centinaia, che negli ultimi 
anni hanno lavorato e conse­
guito punteggi, rischiano di re­
stare senza lavoro. E con le 
scuole che potrebbero subire 
non pochi disservizi: la mag­
gior parte degli insegnanti di 
fuori, infatti, entrano in gra­
duatoria solo per ottenere l'in­
serimento a ruolo, per poi tor­
narsene a casa subito dopo. 
Non sono mancati casi di pre­
senza giusto per qualche setti­
mana, a seguire lunghi periodi 

di malattia. La dinamica è na­
zionale, tanto che su facebook 
è nato il gruppo (Ora basta!) 
che raccoglie proteste e propo­
ste da tutto lo stivale. Lì è stato 
pubblicato il manifesto di cui 
sopra. Adesso la guerra è una 
pressione sulle istituzioni loca­
li, a partire dall'uffici o scolasti­
co regionale, affinché si faccia­
no pressioni sul ministero per 
trovare una soluzione. Sì per­
ché la "salva precari" (provve­
dimento che obbligava al divie­
to di trasferimento per cinque 
anni) è stata ritenuta illegitti­
ma dal Tar e non ci sono più 
difese. In campo anche un ri­
corso alla commissione di giu­
stizia dell'Ue. 
La cronaca Venerdì 1 agosto 
sono state pubblicate le gradua-

Data 06-08-2014 
Pagina 9 
Foglio 1 

torie. E gli uffici hanno chiuso 
in contemporanea. Decine e 
decine di insegnanti della scuo­
la dell'infanzia - la più colpita -
sono rimaste basite: per l'infan­
zia appunto la prima perugina 
(sono quasi tutte donne) si tro­
va al 46esimo posto. C'è chi è 
stato scalzato anche di cento 
posizioni. La prima umbra 
conta 161 punti, davanti ci so­
no soggetti anche 225 punti. 
Inarrivabili. Un po' meglio per 
la primaria: il primo nome di 
origine regionale è al 25esimo. 
E' l'effetto delle ultime leggi 
(Gelmini-Carrozza) di settore. 
Senza correttivi, per centinaia 
di insegnanti del cuore verde si­
gnifica dover dire addio a sosti­
tuzioni e incarichi. Nonché al­
la speranza di un'assunzione 
con l'iscrizione a ruolo. ~ 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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CORRIEREtiMBRIA 

Data 06-08-2014 
Pagina 1 
Foglio 1 

Proteste contro llnvasione nelle graduatorie di colleghe di fuori regione 

Insegnanti umbre senza posto 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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IL GIOBIALE 
DI VICENZA 

La scuola delle polemiche 
Un preludio movimentato al nuovo anno scolastico 

Data 06-08-2014 
Pagina 17 
Foglio 1 / 2 

05 :,': La carica dei seicentocinque nuovi 
candidati a un posto da precario 
nella scuola andrà a rivoluzionare 

La guerra 
dei poveri 

' «In meridione ci sono meno 
studenti e così i docenti si 
candidano in tutto il nord» 

I NUOVI PRECARI INSERITI : gli equilibri costruiti negli anni 
NELLA GRADUATORIA : nelle graduatorie dei vicentini 

I DORIANOZORDAN 
:~ 

LA PROTESTA. Ogni tre anni gli insegnanti possono fare domanda in tutte le zone d'Italia. Da settembre ci saranno seicento nuovi docenti che metteranno la freccia 

<<I prof del sud scalzano i precari vicentini>> 

Seicento nuovi ingressi ribaltano 
le graduatorie della provincia 
Zordan: «Le posizioni stravolte 
da questa normativa nazionale» 

AnnaMadrcm 

Sarà un agosto all'insegna del 
sorpasso. Non parliamo di au­
tostrade madi Gae, alias le gra­
duatmie ad esaurimento degli 
insegnanti preca1i, dove è in 
atto quella che è già stata bat­
tezzata come l'invasione dei 
docenti provenienti soprattut­
to dalle regioni del Sud. Un fe­
nomeno non nuovo, ma che in 
questo inizio agosto si è mani­
festato in tutta la sua eviden­
za, complice la scadenza (16 
maggio 2014) che ogni tre an-

ni consente a chi non ha il po­
sto fisso di fare domanda per 
inserirsi nelle graduatorie di 
altre province. Un'opportuni­
tà che evidentemente hanno 
colto in molti, visto che il Cen­
tro-Nord è stato preso d'assal­
to da "arrivi" in massa che han­
no scalzato nelle liste coloro 
che contavano di entrare nella 
scuola in maniera definitiva. I 
dati per quanto riguarda Vi­
cenza parlano chiaro. 

L'ESERCITO. I nuovi ingressi so­
no 25 nella scuola dell'infan­
zia, 32 nella primaria, 58 alle 
medie e 490 alle superio1i. Nu-

meri che rivoluzionano le gra- rebbero dunque all'origine de­
duatorie ad esaurimento e che gli spostamenti di tanti preca­
corrispondono a precari pro- ri che pur di avere garantito 
venienti "da altra provincia'; posto e stipendio sono dispo­
come riportano i le tabelle che sti a trasferirsi a centinaia di 
stanno girando in queste ore e· chilometri di distanza, contan­
sulle quali qualcuno ha versa- do sul punteggio iu:cumulato 
to lacrime amare. «Ci saranno (anche seguendo esosi corsi di 
precari che quest'anno non perfezionamentoperottenere 
avrannolavoro-fanotaresen- due o tre punti in più) e sulla 
za giri di parole il segretario possibilità di inserirsi "a petti­
deIIo.mvicentino, Doriano ne" e non in coda nelle nuove 
Zordan - questo per effetto di graduatorie. Le conseguenze 
una normativa che consente per gli "storici" delle Gae sono 
agli ìnsegnantì di muoversi li- pesanti e sì misureranno a bre-
beramente su tutto il territo- ve, quando si conoscerà con 
rio nazionale». 

LERAGIONl.Maqualisonolera­
gioni che stanno alla base di 
questo esodo di massa? «Il 
Nord ha registrato un aumen­

to demografico con conse­
guente crescita della popola­
zione scolastica - riprende il 
sindacalista - fattori che han­
no determinato una raziona­
lizzazione degli organici, con­
cessi con manica un po' più lar­
ga nelle regioni settentrionali, 
diversamente da quelle meii­
dionali dove si cominciano a 
stringere i cordoni, anche per 
effetto di classi meno numero­
se dovute al calo di nascite». 
A PETIINE. Meno alunni e me­
no cattedre a disposizione sa-

precisione il contingente delle 
assegnazioni in ruolo. 

!L SORPASSO. «Certo è che so­
no moltissimi ì precari vicenti­
ni che si vedranno sorpassati 
proprio nel momento in cui 
speravamo di entrare definiti-

vamente in ruolo», evidenzia 
Zordan che raccoglie quotidia­
namente sfoghi e lamentele di 
chi da secondo o terzo in gra­
duatoria si è trovato improvvi­
samente sessantesimo, veden­
do così sfumare la speranza di 
lavorare in maniera stabile. 
Tra le classi di concorso che a 
Vicenza risultano più danneg­
giate troviamo laA047 di mate­
matica, disciplina che registra 

33 nuove entrate di cui 24 col­
locate nei primi 25 posti. 

Curioso il dato del sostegno, 
classe di concorso che alle su­
periori risulta esaurita e dove 
gli inserimenti da altre provin­
ce rappresentano il 100% del­
la graduatoria, ovvero 50 su 
50. 

LA PROTESTA. E mentre monta 
la protesta e i precari annun­
ciano mobilitazioni alla ripre­
sa dell'anno di scuola, ci si in­
terroga su come affrontare 
quella che si delinea come una 
guerra tra poveri dagli esiti 
drammatici per chi si ritrova 
senza cattedra e con una fami­
glia da mantenere. «I tempi 
potrebbero essere maturi per 
introdurre il criterio di 
residenzialità - conclude Zor­
dan -prevedendo l'assegnazio­
ne di un benefit a quegli inse­
gnanti che risiedono nella pro­
vincia dove lavorano. Si tratta 
di un provvedimento più volte 
invocato e discusso, ma mai 
approvato così come l'inclusio­
ne in coda nelle graduatorie 
dei precari che decidono di tra­
sferirsi da una provincia all'al­
tra, inmododanoncalpestare 
chi ha maturato punteggi e po­
sizione».• 

©RIPRODUZIONERISERVATA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



SNALS

0
6
8
3
9
1

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 6

IL GIOBIALE 
DI VICENZA 

''li Nord ha 
registrato un 
aumento 
demografico con 
crescita degli 
studenti 

' ' Molti saranno 
sorpassati 
proprio quando 
speravano di 
migliorare il 
punteggio 

Le cifre 

3 
OGNI TRE ANNI SI CAMBIA 
LA GRADUATORIA 
Il fenomeno dell'invasione di 
precari dal sud non è nuovo 
e si manifesta quest'anno in 
tutta la sua evidenza, 
complice la scadenza che 
ogni tre anni consente a chi 
non ha il posto fisso di fare 
domanda in tutta Italia 

490 
I NUOVI INGRESSI 
NELLE SCUOLE SUPERIORI 
Degli oltre 605 nuovi 
precari da fuori provincia 
che hanno chiesto 
l'inserimento nelle 
graduatorie, ben 490 
riguardano le scuole 
superiori. L'elenco finale 
risulterà quindi 
rivoluzionato 

33 
NUOVE ENTRATE NELLE 
LISTE DELLA MATEMATICA 
Tra le classi di concorso 
che a Vicenza risultano più 
colpite, matematica 
registra 33 nuove entrate, 
di cui 24 collocate nei primi 
25 posti. Anche in questo 
caso i precari vicentini 
saranno scalzati 

Data 06-08-2014 
Pagina 17 
Foglio 2 / 2 

I precari annunciano mobilitazioni alla ripresa dell'anno scolastico: si profila una "guerra tra poveri" 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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LA NAZIONE 
Perugia 

Data 06-08-2014 
Pagina 3 
Foglio 1 

I docenti precari scendono in piazza 
«Scavalcati da colleghi non umbri» 
Protesta daval1ti allo '1Jtllll 'Pretendia1no In verifica dei titoli' 

IN CAMPO 
- PERUGIA -

I PRECARI STORICI della scuo­
la dell'infanzia banno organizzato 
un sit-in davanti alla sede dello 
fmlDI dì via Palermo, il sindacato 
autonomo dei lavoratori della 
scuola. La riapertura delle gradua­
torie ad esaurimento per il trien· 
nio 2014-2017 (dalle quali attinge 
il Provveditorato per le immissio­
ni in ruolo e per le supplenze) ha 
rimesso in moto speranze e proget· 
ti. Ma molti di loro si sono visti 
soqJassare in graduatoria da colle­
ghi di fuori regione, che hanno 
scdto dì spostarsi in Umbria, vista 
la possibilità di un posto. 

la protesta deì 
precari e, sotto, 
Susanna Costantini 

«COMPRENSl.BILMENTE sfi­
niti da anni di supplenze, nella spe­
ranza di una cattedra che tarda ad 
arrivare, i precari umbri stanno 
protestando perché sì sentono lesi 
nelle loro aspettative ~ spini 
segretaria provinciale dello 
Miiliiithiii Costantini Ma del re­
sto la legge prevede la prassi di spo­
starsi anche in altre regioni e non 
c'è niente di irregolare>>. «Qm .. 'Sti la­
,·oratori sono qui solrnnw per ave­
re garanzie sulla sicurezza delle 
operazioni di nomina e chiedono 
al Provveditorato di verificare i tì-

In questi giorni 
c'è grande fermento 
in Provveditorato 
I funzionari dell'ufficio 
scolastico regionale 
sono infatti alle prese 
con la compilazione 
delle graduatorie 
alle quali attingere 
per le immissioni 
in ruolo dei docenti 
e per le supplenze 
a carattere annuale 
negli istituti umbri 

t.olì di questi =mrnnti». Alla se· 
gretaria dello fa eco ,\fonica 
Nappini, 38 anni, in <dista d'atte· 
san dal 2000, 14 anni di supplenze .. 
«L'obiettivo della nostra mobilita­
zione è di fare semplicemente chia­
rezza. Attraverso il diritto di acces­
so agli atti, chiediamo al Provvedi· 
torato di verifkare i titoli e i t:ertilì· 
cati dei nostri colleghi». Intanto, 

Sul fronte delle modalità 
di reclutamento di nuovo 
personale della scuola, 
il 50 % sarà prelevato 
da personale 
delle graduatorie 
mentre il rest.ante 
50 per cento verrà 
nominato attraverso 
concorsi pubblici 
«Non abbiamo dati certi 
- dicono dalla Cgil -
ma prevediamo 
immissioni assai limitate» 

in questi giorni d'attesa, tutta la ga· 
lassìa scuola è in movimento. Le 
informative sulle assunzioni in 
ruolo dci docenti arrivate in questi 
gìorni da Roma, hanno infatù mes· 
so in subbuglio i sindacati umbri 
della scuola, che anche per questa 
nuova tornata, ironil:t:ano «che sa· 
lirnnno in cattedra più supplenti, 
che insegnanti di ruolo». Come no­
to, a livello nazionale sono in cor­
so. di autorizzazione 28.781 assun­
zioni, di queste l 3.342 per il soste· 
gno. Agli Ata andranno 4.500 con· 

«L'obiettivo è quello di fare 
semplicemente chiarezza 
sulle operazioni di nomina» 

tratti. Quanto all'Umbria, secon· 
do le prime stime, l'immissione in 
ruolo nella nostra regione potreb­
bero riguardare drca 2 J O docenti, 
compresi quelli di sostegno, più ol­
tre 60 unità di personale Ata. Per 
ìl tricnnìo 2014-2016 nel mondo 
della scuola umbra sì prevedono 
invece 1.230 assunzioni, di cui cir· 
ca 960 docenti (<mnprcsi q. ucllì di 
sostegno) e 270 di personale Ata. 

Silvia Angelici 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Centro contro Sud, precari in rivolta 
Nelle nuove graduatorie umbre tanti aspiranti prof meridionali. Fioccano i ricorsi al 
Tar 
Cronaca - PERUGIA - Per trovare la prima umbra, nella graduatoria della provincia di 
Perugia degli "aspiranti" docenti, bisogna arrivare alla 45esima posizione. Le 44 posizioni 
precedenti sono occupate da precari residenti al Sud, da Crotone a Catania, da Napoli fino 
a Caserta. La bagarre che infiamma il mondo della scuola, in questi primi giorni di agosto, 
non è solo uno scontro tra Meridione, Centro e Settentrione, ma l'ennesima sfiancante 
battaglia dei precari della scuola per difendere i propri diritti. 

Oggetto delle polemiche le graduatorie provinciali ad esaurimento, quelle cioè da cui 
provengono il 50% delle immissioni in ruolo (il restante 50% proviene dai concorsi ordinari) 
e gli incarichi annuali. Dopo tre anni, queste graduatorie sono state aggiornate e 
ripubblicate lo scorso primo agosto. E per molti insegnanti precari umbri, l'amara sorpresa: 
la retrocessione di diverse posizioni. 

Un esempio? Nella graduatoria della primaria, l'aspirante docente perugina che fino a tre 
anni fa era prima, si è ritrovata al 70esimo posto, "spodestata" da una giovane calabrese. 
Addio quindi non solo all'immissione in ruolo ma anche alla speranza di poter effettuare 
delle supplenze. 

Alla base di questo caos, il fatto che dal Sud c'è stato un vero e proprio esodo di precari 
che hanno scelto di fare domanda nelle province dove, grazie ai punteggi acquisiti, hanno 
maggiori possibilità di lavorare. Ma per capire cosa sta succedendo va fatto un passo 
indietro, fino a qualche mese fa quando sono stati diffusi i dati sugli organici per l'anno 
2014/2015. Drastici i tagli, soprattutto al Meridione. Basti pensare che in Sicilia l'organico 
subirà un calo di 504 posti, in Campania di 387 e in Puglia di 340 posti. Il tutto a fronte di 
incrementi dell'organico in regioni come Lombardia (+410), Emilia Romagna (+396), 
Toscana (+269). 

E l'Umbria? Nella regione è andata meglio che altrove in quanto il taglio dell'organico ci 
sarà, ma in misura quasi impercettibile con una riduzione soltanto di 11 unità, quanto 
basta per rendere il cuore verde d'Italia "appetibile" dai precari del Sud. Fatto questo 
confermato dalle cifre: nella nuova graduatoria ad esaurimento di infanzia e primaria della 
provincia di Perugia, sono 200 gli aspiranti prof meridionali, molti dei quali, grazie agli alti 
punteggi, hanno "scavalcato" i colleghi umbri. 

E il malcontento, in questa lotta interna, è sempre più forte e dalla regione sono già partiti 
diversi ricorso al Tar del Lazio. Ieri mattina un nutrito numero di prof precari umbri, si è 
rivolto alla sede perugina dello Snals per capire i possibili passi da compiere. 

«Le nuove graduatorie - spiega Susanna Costantini, segretaria dello Snals, provincia di 
Perugia - sono del tutto legittime e, ovviamente, non possiamo entrare nel merito della 
legge. Capiamo l'amarezza di tutti coloro che nutrivano delle aspettative che sono andate 
deluse. Come sindacato, in questa fase, chiediamo la massima trasparenza affinchè 
vengano fatti i dovuti controlli dei titoli e della documentazione nei casi di immissione in 
ruolo». 

L'agosto caldo dei precari della scuola è appena iniziato. 

 



 

 

           05/08/2014 

 
Pensioni PA, sindacati: "Vengono meno gli impegni assunti dal 
Governo" 
Redazione Politica - Aosta - "In questi provvedimenti avevamo visto un primo segnale di 
effettiva centralità della scuola e dei giovani nelle intenzioni del Governo". Cosi in una nota 
le Segreterie Regionali di Flc Cgil, Cisl Scuola, Savt Ecole e Snals 

"In questi provvedimenti avevamo visto un primo segnale di effettiva centralità della scuola 
e dei giovani nelle intenzioni del Governo". Cosi in una nota le Segreterie Regionali di Flc 
Cgil, Cisl Scuola, Savt Ecole e Snals sul Dl sulla pubblica amministrazione, su cui ieri il 
Governo ha dovuto fare retromarcia dopo i rilievi arrivati dalla Ragioneria di Stato. Con 
l'approvazione ieri in Commissione affari costituzionali di una serie di emendamenti salta 
così lo sblocco di 4000 pensionamenti nella scuola. Cancellato anche lo stop alle 
penalizzazioni introdotte da Fornero per le uscite anticipate dal lavoro nonché dei benefici 
legati al riconoscimento di invalidità permanente per le vittime di terrorismo. 

"Con tale esito - spiegano i sindacati - ci troviamo di fronte all'ennesima norma fondata 
solo sulla logica della riduzione dei costi e al venir meno degli impegni assunti da parte del 
Governo Renzi che perde così di credibilità" . 

Le OO.SS scuola della Regione "si augurano infine che l'annuncio di una soluzione con un 
ulteriore futuro provvedimento del Governo richiesto da tutti i Gruppi parlamentari non sia 
l'ennesimo "scherzo" a cui dovrà' assistere il personale scolastico nei prossimi mesi". 
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Alternanza scuola-lavoro obbligatoria e potenziamento dei laboratori 

A fine mese «pacchetto scuola» 
con la partita prepensionamenti 
Claudio lucci 
ROMA 

Potenziamento dei laborato­
ri per una nuova didattica pro­
gettuale e ripristino delle ore la­
boratorialinei primi due anni de­
gli istituti tecnici e professiona­
li. Concorsi nazionali banditi 
ogni due/tre anni per assumere i 
docenti, da affiancare all'altro ca­
nale di reclutamento, per il 50%, 
rappresentato dallo scorrimen­
to delle graduatorie dove stazio­
nano i5omila precari storici. 
Scuole aperte anche di pomerig­
gio. Alternanza scuola-lavoro 
obbligatoria. 

Il premier, Matteo Renzi, ha de­
ciso di accelerare sul "pacchetto 
Scuola", dopo la cancellazione di 
"Qiota 96" per gli insegnanti. Il 
presidente del Consiglio ha già ri­
cevuto a metà luglio un dossier 
con le principali proposte elabo­
rate dai cantieri di esperti e tecni­
ci delMiur (si vedano le anticipa­
zioni sul Sole del i5 luglio); e nei 
prossimi giorni è previsto un nuo­
vo incontro con il ministro Stefa-

nia Giannini in vista della defini­
zione esatta delle misure su cui il 
Governo deciderà di puntare per 
rilanciare l'istruzione (misure 
che verranno annunciate in un ap­
posito Consiglio dei ministri di fi­
ne agosto-primi settembre). In at­
tesa di capire come verrà risolto 
il nodo del pensionamento di cir­
ca ,µnila insegnanti bloccati a la­
voro dalla riforma Monti-Forne­
ro; va comunque detto che il pia­
no contenuto nelle bozze del 
Miur è già di per sé piuttosto am­
bizioso e molto oneroso. Per 
esempio, l'obbligatorietà dell'al­
ternanza scuola-lavoro di 200 
ore annue negli ultimi due anni di 
tecnici e professionali ha un co­
sto stimato di 75 milioni l'anno. 

Si punta a ridurre 
quelle di un solo giorno, 
massimo una settimana, 
utilizzando personale 
di ruolo 

NeidocumenticonsegnatiaMat­
teo Renzi si ipotizza anche l'intro­
duzione di un credito d'imposta 
("school bonus"), sulla falsariga 
dell'art bonus, e di meccanismi di 
incentivazione ("school guaran­
tee") per i privati che investono 
nella riqualificazione dell'istitu­
to o in iniziative di orientamento 
(soprattutto al lavoro). Costo sti­
mato di entrambe le misure? Al­
meno 200 milioni. Il ministero 
dell'Istruzione vorrebbe pure ri­
pristinare la storia dell'arte nel bi­
ennio dei licei e degli istituti a in­
dirizzo turistico (si calcola una 
spesa di 25 milioni); e si punta a 
riportare nelle scuole primaria 
l'educazione musicale e a intro­
durre in quelle dell'infanzia i per­
corsi di apprendimento precoce 
della lingua straniera. Misure 
non a costo zero. 

Ma se unrafforzamento del le­
game scuola-imprese-competen­
ze è un «passo avanti che oggi è 
fondamentale fare», sostiene il 
dg per gli Ordinamenti scolastici 
del Miur, Carmela Palumbo, più 

delicate, invece, appaiono le par­
tite su valutazione, orario di lavo­
ro dei docenti e gestione del per­
sonale precario. A settembre do­
vrebbe decollare il sistema nazio­
nale di valutazione, con le scuole 
che saranno chiamate ad autova­
lutarsi, prima delle verifiche 
dell'Invalsi e degli ispettori mini­
steriali. È probabile che nell'ela­
borando pacchetto Scuola possa 
essere inserita qualche misura di 
potenziamento dell'Invalsi. È tut­
tora invece in discussione qual­
che intervento sull'orario di lavo­
ro, per premiare il personale che 
dà una maggiore disponibilità. 
Un tema sensibile, però. Già 
Francesco Profumo provò ad al­
lungare da i8 a24le ore di didatti­
ca dei docenti. Ma poi fu costret­
to a fare marcia indietro. Sul 
fronte precariato, invece, nelle 
bozze del Miur per ora è ipotiz­
zata una misura per ridurre dra­
sticamente le supplenze di un so­
lo giorno, massimo di una setti­
mana, utilizzando personale di 
ruolo. C'è poi l'attesa per la sen­
tenza della Corte Ue sull'abuso 
dei con tratti a tempo determina­
to oltre i 36 mesi. Se sarà di con­
danna, si rischia una stabilizza­
zione massiccia (e costi per cen­
tinaia di milioni di euro). A me­
no di qualche intervento norma­
tivo che scongiuri il rischio. 

«-:RIPRODUZIONfRlSERVATA 
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la Repubblica 

"Sul nuovo caso pensioni 
nessun giudizio del Tesoro 
mancavano le coperture" 
TOMMASO CIRIACO 

ROMA. Il Ministero dell'Econo­
mia ha cercato il braccio di fer­
ro con il Parlamento, accusa il 
presidente della commissione 
Bilancio di Montecitorio Fran­
cesco Boccia. «Senta -replica il 
viceministro all'Economia En­
rico Morando-il governo ha so­
lo preso atto che non e' erano le 
coperture!». 

Accusano il Mef di aver igno­
rato il giudizio del Parlamen­
to. Argomenti pesanti, vice­
ministro. 
«lo non e' entro nulla, Boccia 

avrà parlato di qualcun altro. 
Non è una vicenda di cui mi so-

no occupato». 
Scusi, ma non ha seguito lei il 
provvedimento?Ecomunque 
se la prende con il ministero 
dell'Economia. 
«Allora le dico che il testo è 

stato oggetto di una verifica da 
parte della Ragioneria genera­
le dello Stato. Questo accade 
sempre,nelmomentoincui un 
ddl è in una Camera. E si fa un 
aggiustamento della relazio­
netecnicaquandovengonoap­
provate modifiche. Non si trat­
ta di un giudizio politico, ma 
tecnico. None' entra nulla il mi­
nistero dell'Economia. In que­
sto caso su quattro norme sono 
state rilevate coperture caren-
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Enrico Morando 

ti, scorrette oppure addirittu­
ra assenti». 

E a quel punto il governo ha 
scelto di intervenire. 
«Il governo non può consen­

tire che si ignorino le indica­
zioni tecniche, ed è intervenu­
to». 

Insomma, nessun caso? 
«Nessunainiziativapolitica, 

né guerra o battaglia. Nulla. E 
in questo caso - su "quota 96" 
comeinognisuointervento-la 
ragioneria si è ben guardata 
dal fare osservazioni di oppor­
tunità politica. Quelle spetta­
no al ministro». 

Boccia parla di un problema 
politico. 

«Rispetto le opinioni di tutti, 
ma per ribattere alle argomen­
tazioni dei tecnici per tabulas 
ci vogliono argomentazioni 
tecniche, non di altra natura». 

Eppure sostiene che c'è die­
tro la manina dell' austerity, 
cheleCameresonostateigno­
rate dalMef eche ... 
"Senta, nessuno si esalti 

troppo per le argomentazioni 
di Boccia ... ". 

Sono le parole del Presidente 
di commissione del Pd, vice­
ministro. 
«Ecco, le completo il ragio­

namento: il Parlamento può 
decidere di fare le spese che ri­
tiene e, naturalmente, è sovra­
no. Ci mancherebbe altro. La 
Costituzione dice che se si deli­
bera una spesa ci voglionoleco­
perture. Noi abbiamo solo pre­
so atto che non e' erano e siamo 
intervenuti». 

Ora pensa che riuscirete a ri­
solvere il problema in tempo 
utile, quindi entro agosto? 
«Questononsonoingradodi 

dirlo. Quello che posso dirle è 
che sono necessarie le copertu­
re e andranno trovate». 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LA STAMPA 

In Senato 

Pa, passa la fiducia 
ma salta "quota 96" 
per gli insegnanti 

62 
armi 

Pensiona· 
mento 

d'ufficio 
purché 

- l'anzianità 
sia massima 

4 
mila 

Niente 
pensiona­

mento 
per4mila 

docenti 
delle scuole 

ROMA 

Via libera del Senato al maxie­
mendamento al decreto sulla 
riforma Pubblica amministra­
zione. I si sono 160, mentre• so­
no 106 i no. È la 18esima volta 
che il governo pone la questio­
ne di fiducia. Il testo dovrà ora 
tornare all'esame della Came­
ra essendo stato modificato in 
seconda lettura a palazzo Ma­
dama.Passa così il maxi emen­
damento, ovvero il testo della 
Camera così come modificato 
dalla commissione Affari Co­
stituzionali del Senato, con 
quattro emendamenti presen­
tati dal Governo in materia di 
pensione, tra cui la cancellazio­
ne della soluzione per «quota 
96», i 4mila pensionamenti nel­
la scuola, e l'abolizione dei pen­
sionamenti d'ufficio già a 68 
anni, quindi con due anni di an­
ticipo, per professori universi­
tari e primari. 

Il testo recepisce anche il 
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parere della commissione Bi­
lancio di pallazzo Madama, che 
fa salve le aspettative in corso 
per i magistrati con incarichi 
nella Pa. Il :provvedimento de­
ve essere C(])nvertito entro il 23 
agosto. 

Tra le principali novità c'è 
l'abolizione del trattenimento 
in servizio. Dalla fine di otto­
bre, infatti, nessun dipendente 
pubblico potrà restare a lavoro 
dopo avere raggiunto i requisi­
ti pensionistici, mentre finora 
la carriera poteva protrarsi an­
cora per due anni. La regola va­
le anche per i magistrati, anche 
se con «un'attenuante»: per lo­
ro lo stop scatterà solo a inizio 
2016, al fine di garantire la fun­
zionalità degli uffici giudiziari. 

L'altra novità riguarda il 
pensionamento d'ufficio: le 
pubbliche amministrazioni po­
tranno mandare a riposto i \oro 
dipendenti, motivando la scel­
ta, a 62 anni, purché abbiano 
l'anzianità massima. Si tratta 
di uscite anticipate di 4 anni ri­
spetto al limite dei 66 anni. La 
possibilità era già prevista, ma 
la ricetta viene modificata, così 
da facilitarne l'applicazione, in­
cludendo nella'. platea degli in­
teressati anche in dirigentì.[R. l.J 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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I 4 mila prof dovranno sopportare gli studenti fino a nuova_comunicazione 
anche se gli studenti, cara Madia, fanno più casino dei grillini in Senato 

DI FILIPPO MERLI 

O
rmai era ftitta. Niente più 
studenti rompipalle, niente 
più giovani senza futuro che 
_leggevano la Gazzetta dentro 

il sussidiario, niente più bidelle che si 
lamentavano perché nel cesso c'era 
odore di fumo. Dopo anni di onorato 
servizio erano arrivati a quello stato 
supremo dell'animo umano comune­
mente detto pensione. Il dolce fare 
niente, i nipotini, il giardinaggio, i cor­
si di cucina, il jogging, il pàl'CO. Ah, che 
vita meravigliosa! Lontano dai ragazzi 
indisciplinati e soprattutto dai loro ge­
nitori, strani esseri che, alle udienze, 
pretendono di avere ragione: i loro figli 
hanno i mezzi e le possibilità, sono in­
telligenti e intuitivi, sono gli insegnanti 
che non riescono a esaltare le loro ca­
pacità cognitive e intellettuali. 

È colpa dei prof se gli studen­
ti hanno pena e compassione per i 
cuccioli di pastore tedesco (i lupini) 
dispersi in mare durante il naufragio 

dell'imbarcazione dei Malavoglia (l'ho 
sentito con le mie orecchie durante 
un'interrogazione). Fa parte dell'etica 
professionale dei docenti sorvegliarli 
e pedinarli quando, invece di andare a 
scuola, vanno al bar. Tutta colpa loro. 
Tutta colpa dei prof 

Ma ormai era fatta, non sarebbe 
stato più un problema loro. Gli inse­
gnanti avrebbero incontrato e salutato 
caldamente i loro vecchi studenti per 
le strade del centro (i prof sono simpa­
tici solo quando vanno in pensione) e 
non avrebbero più dovuto fare note sul 
registro .e interrogazioni a scena muta 
(che poi, a dir la verità, quando gli stu-
denti fanno scena muta gli insegnanti 
provano un sadico godimento: è la loro 
rivincita sui genitori). Ma ora, davanti 
a loro, s'apriva una nuova fase, quella 
post pro±: quella del pensionamento. 

Ave-vano già programmato tutto: 
una settimana di mare per dimenti­
care i richiaffii del preside e i consigli 
d'istituto; una settimana di montagna 
per togliersi dalla testa i solfeggi col 
flauto dell'insegnante di musica; una 
settimana di campagna per scordare il 

rombo fastidioso dei motorini truccati. 
I prof avrebbe:r:o raggiunto il meritato 
riposo dopo deèenni d'insulti celati, di 
rabbia repressa per quegli studenti che 
giocavano col telefono mentre loro spie­
gavano la lezione, di stupide ragazzine 
che scambiavano bigliettini sottobanco, 
di bulli senza cuore, di nerd con gli oc­
chiali rotondi che a furia di studiare ne 
sapevano più di loro. Ormai era tutto 
finito. 

Poi, però, è arrivata la notizia: il 
Governo ha bloccato il pensionamen­
to di 4mila insegnanti perché mancano 
le coperture, e loro, che c'erano quasi, 
dovranno andare avanti a sopportare 
gli studenti e i genitori fino a nuova 
comunicazione. Ma gli insegnanti 
sono stanchi e hanno davvero bisogno 
di riposo, perché l'aula di una scuola 
non è il Senato: gli studenti fanno più 
casino dei grillini e, quando vanno in 
discoteca fino a tardi, dormono più del­
la maggioranza. Ministro Marianna 
Madia, facciamo un esperimento so­
ciale: i prof al Governo e lei in cattedra. 
Scommettiamo che, dopo un mesetto 
tra i banchi, agli insegnanti dà anche 
il vitalizio? 

-----© Riproduzi.one riseruata--111 
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Madia: «Guai se la Camera 
farà. decadere la riforma» 

Il COLLOQUIO 
ROMA L'umore non è dei migliori. 
La riforma della pubblica ammi­
nistrazione, che porta il suo no­
me, ha rischiato e rischia ancora 
di inciampare su una questione 
che con il provvedimento ha po­
co a che fare, il pensionamento 
di 4.000 insegnanti rimasti in­
trappolati per un errore tecnico 
della legge Fornero. Marianna 
Madia al Messaggero, confessa 
il timore che la soppressione 
dell'emendamento "salva-do­
centi" deciso dal governo in Se­
nato, possa surriscaldare gli ani­
mi dei deputati che in commis­
sione finanze alla Camera, lo 
avevano votato compatti. Barba­
ra Saltamartini, una delle prime 
promotrici della norma sul pen­
sionamento dei professori ha 
già fatto sapere che potrebbe vo­
tare contro il provvedimento. Al­
tri potrebbero essere tentati di 
emularla, anche nel Pd, dove da 
Manuela Ghizzoni a Cesare Da­
miano, sono molti i sostenitori 
della norma "quòta 96". «In que­
sto decreto, spiega Madia, cj so­
no tante cose importanti, come i 
poteri sull'anticorruzione asse­
gnati a Raffaele Cantone. Se 
qualcuno pensasse di farlo deca-

LA NORMA 
SUL PENSIONAMENTO 
DEI PROFESSORI 
È STATA INSERITA 
DAL PARLAMENTO 
PER CASO 

Il PROWEDIMENTO 
È IMPORTANTE, 
ANCHE PER LE REGOLE 
ANTl-CORRUZIONE 
IN FAVORE 
DI CANTONE 

dere si assumerebbe una respon­
sabilità enorme». Ma è difficile 
che accada. Anche perché il go­
verno per accelerare i tempi e 
mettere il pacchetto sulla pub­
blica amministrazione al sicuro 
è pronto a chiedere un nuovo vo­
to di fiducia. Resta la questione 
dei professori. «Come ha spiega­
to il presidente Renzi, dice anco­
ra il ministro Madia, la questio­
ne della scuola verrà affrontata 
in un· provvedimento organico 
del ministro dell'istruzione 
Giannini che arriverà entro la fi­
ne del mese. Anche perché, spie­
ga, la verità è che la norma sul 
pensionamento dei docenti è en­
trata per caso nel provvedimen­
to sulla Pa, si trattava di un 
emendamento del Parlamento, 
sul quale la commissione Affari 
costituzionali ha dato 
l'ammissibilità ed è stato appro­
vato». Poi, prosegue la ricostru­
zione, «in Commissione bilan­
cio, che doveva verificare le co­
perture, c'è stato un membro del 
governo, il sottosegretario all' 
Economia Giovanni Legnini, 
che ha espresso parere contra­
rio perché la norma non era ade­
guatamente coperta: La commis­
sione, democraticamente, ha in­
vece deciso che la copertura an­
dava bene». Un percorso, sostie­
ne Madia, «limpidissimo, di dia-

Il ministro Madia 

lettica democratica». 
Insomma, la decisione di riti­

rare l'emendamento in Senato 
sarebbe legata alla semplice vo­
lontà di inserire la norma in un 
provvedimento organico e trova­
re coperture più adeguate rispet­
to a quelle indicate dalla came­
ra. Anche sulla questione del 
pensionamento d'ufficio a 68 an­
ni dei professori universitari, 
saltata ancora una volta per la 
mancata bollinatura della Ragio­
neria dello Stato, il ministro vuo­
le chiarire i fatti. «La norma, di­
ce, era entrata perché il pensio­
namento d'ufficio era stato inse­
rito già per i primari e non vole­
vo che si creasse una disparità 
tra le due categorie. Nel momen­
to in cui ci è stato detto che ave­
va un costo, per la stessa ragione 
ho deciso che per il momento 
era meglio eliminare entrambe 
le previsioni». 

Il ministro, poi, non· ci sta a 
passare per colei che «Scardina 
la riforma Fornero». Anche sul­
la vicenda dell'eliminazione del­
le penalizzazioni per chi ha rag­
giunto il massimo della contri­
buzione, altro comma cassato 
dal Senato, si tratta di« una sem­
plice attualizzazione di una vec­
chia norma inserita dall'ex mini­
stro Sacconi». 

A.Bas. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Statali 
Pensione anticipata 
fino a novemila 
i docenti coinvolti 

Andrea Bassi 

I 
nvece di lasciare il governo 
potrebbe raddoppiare. An­
zi, di più. I professori poten­
zialmente pensionabili sa­

rebbero secondo il monitorag­
gio Inps circa 9 mila .. 

Apag.4 

I 

Data 

Pagina 

Foglio 

Pensioni, fino a 9 mila 
gli insegnanti 
in uscita anticipata 
~Nel provvedimento annunciato per fine mese la platea 
è destinata a salire. Via libera del Senato al decreto Pa 

istruzione, dicono che non più del prestata, ma tutto si è sempr~ in­
-------------- 32-34% degli aventi diritto poi ef- franto contro il muro del mimste-
STATAU fettivamente fa domanda di pen- ro dell'Economia, preoccupato 
------·-------- sione». che altre categorie, come i mac-
ROMA Invece di lasciare il governo chinisti ferroviari, avrebbero po-
potrebbe raddoppiare. Anzi, di I NUMERI tuto chiedere la deroga. Chi tutta-
più. ! prof~~sori potenzial~ente Spiegazioni che tutta"'.ia non sono via difende la, posizion~ _de~ tecn~­
pens10nab1h, che nell a_nno bastate alla Ragionena per porre ci di via XX settembre e il vice mi-
2011-2012 avevano maturato 1 re- la sua bollinatura in calce all' nistro all'economia Enrico Mo­
quisiti per il ritiro ma poi erano ri- emendamento. La seconda certez- rando. «L'appunto della Ragione­
masti bloccati dalla rifor~a Fo~- za è che i professori "quota 96" ria, spiega al Messaggero, è tecni­
nero, sarebbero secondo il mom- non riusciranno ad andare in pen- co, non politico. Quello che viene 
toraggio dell'Inps circa 9.000. I~- sione nemmeno quest'anno. .I contestato è l'utilizzo di tagli alla 
tanto il governo ha incassato I~ f~- tempi sono troppo stretti. 11 pri- spesa in conto capitale per copri­
ducia al Senato sul decreto d1 n- mo settembre cade tra meno di un re aumenti di spesa corrente. La 
forma della Pa con 160 voti favor~- mese, e anche se il decreto del go- Ragioneria, spiega Morando, dice 
voli e 106 contrari. Il provvedi- verno arrivasse ad agosto l'Inps solo che if tasso di realizzazione 
mento ora passa alla Camera. _Nel non avrebbe i tempi tecnici per dei tagli di spesa capitale è in ge­
decreto sulla. scuola a1_munciato esaminare le domande. «A questo nere più basso, se si vuole coprire 
da Renzi per fme mese, il govern~ punto _ dice ancora Boccia - più con queste voci serv?no ta!?li più 
punterebbe dun9ue ~ superare 1 che di quota 96, visto che dall en- elevati». Ma sarebbe m pratica u~ 
dubbi della Rag10nen.~ trovando trata in vigore della Fornero sono cane che si morde la coda. I tag~1 
coperture certe per 1 ~ntera. pia- passati tre anni, dovremmo parla- di spesa, difficili da reali~zare ~ f1-
tea. Del resto uno dei _nodi che re di quota 99». Le vecchie norme ne anno, andrebbero a fmanz~are 
hanno portato all_a boc~1~tu_ra del infatti prevedevano la possibilità ulteriore spesa invece della nd~­
testo da pa~te dei tec_m_c~, ,ngua~- di andare in pensione con 60 anni zione della pressione fiscale. F1: 
dava propn~ la poss1~1hta ~he il di età e 36 di contributi, oppure 61 nanziare il pensionamento. d1 
tetto dei 4 mila docenti pe?s10na: anni e 35 di contributi. Nell'anno 4.000 insegnanti costava circa 
bili, essendo la Rlatea ~egh aventi 2011-2012 per i professori che ave- 400 milioni in cinque anni. . 
diritto molto pm a~pia, a~eb~e vano maturato questi requisiti AndreaBass1 
potuto po~tare a. dei co_nte~z1?s1 e non fu possibile lasciare perché la ©RtPRoouz10Nrn1srnvATA 

a~la creaz10ne d1 buchi nel b1~an- legge Fornero non tenne conto 
c10 dello Stato. '.'La pl~tea - spiega che l'anno scolastico terminava 
al Mes~a~gero il_ pre~1dente della ad agosto e non a dicembre, inca­
Comm1ss1one bllancw della Ca- strando nella tagliola delle nuove 
mera Francesco Boc~ia - e_ra ~tata regole i docenti che in quell'anno 
fissata a 4.0_00 perche tutti gh s~~- avrebbero avuto i requisiti per la 
di e le es~enenze preg_r~sse certifi: pensione. La volontà politica di ri­
cate dall Inps e dal mm1stero dell solvere questa situazione c'è sem-

I DOCENTI, IN OGNI 
CASO, DOVRANNO 
ASPETTARE 
ANCORA UN ANNO 
DA SCIOGLIERE 
Il NODO-COPERTURE 
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CARI MAESTRI D'ITALIA 
FINITI IN CASTI GO 
LA BEFFA DI "QUOTA 96" È SOLO L'ULTIMA DI UNA SERIE 
CHE RELEGA I NOSTRI INSEGNANTI TRA I PIÙ PRECARI E PEGGIO 
PAGATI D'EUROPA. E IL PREMIER ANNUNCIA UN'ALTRA RIFORMA 

di Salvatore Cannavò 

L
a beffa dei "quota 
9~" ha dell'ir;c;edi­
b1le ma non e 1 uni­
ca ritorsione nei 

confronti degli insegnanti ita­
liani. Che vivono davvero co­
me foglie sospese sugli alberi 
d'autunno. L'elenco delle ves­
sazioni che hanno subito negli 
ultimi anni e che continuano a 
subire potrebbe non finire 
mai. 

li risarcimento mancato 
per 1.ma mandata di spiccioli 

Solo in un paese in cui chi go­
verna non sa nulla della scuola 
e dove i ministri si alternano 
come nel gioco dei quattro 
cantoni, si poteva confondere 
l'anno solare con l'anno sco­
lastico e impedire ai docenti 
che avevano raggiunto i requi­
siti per la pensione entro l'an­
no scolastico 2011/2012 (con 
la "quota 96") di andare in 
pensione nel 2012, primo an­
no dell'era Fornero. L'emen­
damento a loro favore dopo 
essere stato votato con la fidu­
cia alla Camera è stato elimi­
nato, con la fiducia, al Senato. 
Un capolavoro di schizofrenia 
che ora, secondo quanto ri­
porta orizzontescuo/a.it, potreb­
be essere sanato con un prov­
vedimento ad hoc che, però, 
potrebbe contenere un'altra 
beffa: ammettere il pensiona­
mento con una penalizzazione 
del loro assegno. 

Il peccato originale della scuo­
la italiana, in realtà, deriva dai 
tagli della riforma Gelmini. 

Dietro il folklore del grembiu­
lino si nascondeva il più po­
deroso taglio di risorse mai ef­
fettuato. 

Dalla Gelmini in 
1.ma a base 

Secondo i dati della Flc-Cgil, 
trail 2007 /2008 e il 2012/2013 
a fronte di una crescita di 9Ò 
mila alunni si sono avuti 
81.614 docenti in meno: da 
707 a 626 mila assunti a tempo 
pieno indeterminato. Le classi 
tagliate sono state 9 mila. Il 
mito del maestro unico ha si­
gnificato un taglio di 28.032 
unità nonostante gli alunni 
siano stati più di 18 mila con 
un taglio di oltre 4 mila classi. 
La riorganizzazione dei licei e 
degli istituti tecnici presentata 
dall'allora ministra Gelmini 
come una rivoluzione, è ser­
vita a produrre una diminu­
zione del corpo insegnanti di 
31.464 unità con la soppres­
sione, anche qui, di oltre 4 mi­
la classi. Facile immaginare 
l'aumento del caos e dei cari­
chi di lavoro. Nessuno dei tre 
ministri in tre anni che l'han­
no seguita (Francesco Profu­
mo, Maria C. Carrozza, Gian­
nini) ha saputo mettere le ma­

I tagli sono stati sempre fron­
teggiati con il ricorso al lavoro 
precario. Nella scuola esiste 
un serbatoio, enorme, in parte 
infinito, di contratti a tempo 
determinato la cui quantifica­
zione e definizione sfugge a 
qualsiasi civiltà amministrati­
va. La ministra Giannini ha 
parlato di 170 mila precari 
iscritti nelle varie graduatorie. 
Secondo il sindacato Anief, 
conteggiando le graduatorie 
di istituto, si arriverebbe a 460 
mila. Il meccanismo del reclu­
tamento, dopo il concorso 
Profumo, è diviso al 50% tra le 
Graduatorie a esaurimento e 
le Gradutatorie di merito. Ma 
poi ci sono le Graduatorie 
d'Istituto che vengono divise 
in tre fasce, prima, seconda e 
terza. Un caos che, recente­
mente, ha fatto scattare il con­
flitto tra i docenti che hanno 
svolto il nuovo Tirocinio for­
mativo (Tfa) per abilitarsi 
all'insegnamento e coloro che 
sono stati abilitati senza Tfa 
ma con il Pas, il percorso abi­
litante speciale, avendo lavo­
rato per almeno tre anni. A 
parte lo scontro di sigle (Tfa 
contro Pas) gli uni sostengono 
di avere più titoli degli altri, in 
una guerra tra poveri che dif­
ficilmente troverà una com-
posizione 

ni a questa iniquità. E la scuola A c:oim1:111ic:;i1re tutto, 

continua a scoppiare. 

L'istruzione nelle mani 
dei non o-::o""'''*''lti 

la del conc:orsone 

Basti pensare a cosa è successo 
a coloro che hanno partecipa­
to al "concorsone" indetto dal 
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Probabile una norma 

ad hoc per i 4000 

insegnanti scippati 

dalla pensione: l'idea 

è che dovranno 

pagarsela da soli 

ministro Profumo nel 2012. 
Avrebbe dovuto rappresenta­
re la soluzione di tutti i pro­
blemi. Invece, dopo aver ban­
dito il concorso per 11.542 po­
sti, nel 2013 solo 3.500 sono 
state "immesse in ruolo", cioè 
assunti, gli altri sono stati col­
locati in una ... nuova gradua­
toria. Senza contare che in al­
cune regioni, come la Tosca­
na, gli esami del concorso del 
2012 si sono conclusi nel 2014 
e in altre, come la Sicilia, i posti 
assegnati sono stati evidente­
mente sovrastimati. 

Quando Bruxelles 
smette di chiedercelo 

Abbiamo i docenti peggio pa­
gati d'Europa. La tabella della 
Cisl non ammette repliche: a 
inizio carriera la retribuzione 
lorda di un insegnante della 
scuola secondaria di primo 
grado (le medie) in Italia gua­
dagna 24.141 euro (circa 1.300 
euro nette al mese). La media 
europea è di 26.852. Il divario 
cresce a fine carriera: 45.280 
euro nella media Ue contro 
36.157 in Italia, il 25% in meno 
che arriva al 30% nella secon­
daria di secondo grado. Eppu­
re gli insegnanti italiani lavo­
rano anche più degli europei: 
22 ore settimanali nella prima­
ria corrispondono a una me­
dia Ue di 19. Anche nella se­
condaria di secondo grado si 
hanno 18 ore italiane contro 
16 nella U e. Renzi, ancora ieri, 
ha promesso una riforma nuo­
va di zecca. Con tali preceden­
ti, difficile stare sereni. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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D~ PRllVIO ])JSCOUSO 
AII,E CAl\'lE:U,E 

C'è bisogno del rispetto 

che si deve a chi va nelle 

nostre classi e assume su di sé 

il compito struggente 

e devastante di essere 

collaboratore della creazione 

di una libertà, della famiglia 

e delle agenzie educative 

Il compito di un insegnante 

è straordinario" 

che sale sulla cattedra Olycom 
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Matteo Renzi LaPresse 
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Il docente 

Risparmiateci 
almeno le vostre 
promesse elettorali 
di Luigi Galella 

Uno scherzo.L'atteso pensionamento, indicato in quota 96, 
si rivela un'altra promessa mancata del governo. Riguarda 

quegli insegnanti, 4000, rimasti nella rete della riforma Fornero, 
che non aveva considerato la specificità del comparto scuola, in 
cui il pensionamento non coincide con la fine dell'anno solare, 
ma con la conclusione dell'anno scolastico. Non dicembre ma 
agosto. Un errore, che denuncia un lapsus, a indicare quanto sia 
ignorata la materia dai politici che la trattano. E sconosciuta. 
Il governo si era ripromesso di risolvere il contenzioso, ma così 
non è. Mancano le coperture. E il problema, oltre che tecni­
co-giuridico, è ancora una volta politico. Se bisogna ritoccare o 
risparmiare, infatti, inevitabilmente ci si affida alla scuola. A 
destra e sinistra è prima un coro di blandizie, poi però la si tiene 
di mira: come la Croce Rossa, visibile e indifesa: si può colpire 
senza conseguenze. Sistema scolastico inadeguato, professori 
impreparati - si denuncia poi - con tempestiva rozzezza, e si 
approntano sedicenti e improvvisate riforme, rivolte a ottenere 
nuovi risparmi. 
A scuola, infatti, si risparmia. Da decenni. Sulle fotocopie e sui 
toner, sulla carta igienica e sulle saponette nei bagni, sui docenti 
di sostegno, sui tecnici di laboratorio, sui computer, sulle strut­
ture e sulla manutenzione, sui banchi e sulle cattedre, sulle at­
trezzature delle palestre, sulle pulizie, sui progetti d'istituto. E 
infine, e ancora, sull'età degli insegnanti. Si risparmia come in 
nessun altro settore della pubblica amministrazione. Da circa 
25 anni è in atto una spending review senza fine. Risolta e vir­
tuosa. Perché i professori sono tanti - si sussurra - come i po­
veri. Ed è più facile e proficuo in questi casi un sapiente lavoro di 
ragioneria, che taglia e sottrae. Più facile e indolore. E allora 
forse sarebbe opportuno risparmiare anche le parole, evitando 
l'abbaglio illusorio delle promesse. Rimandandole alla prossi­
ma campagna elettorale, l'unico momento in cui ridiventa bello 
sentir parlare di scuola. 
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"Che schifo, prima illusi 
poi ci sfruttano ancora" 
LA RABBIA DEI DOCENTI COSTRETTI A RINVIARE LA PENSIONE PER COLPA DI UNO 
STRAFALCIONE-FORNERO: "LO HANNO FATTO APPOSTA". E IL MINISTRO TACE 

di Chiara Daina 

e he schifo, almeno po­
tevano risparmiarci la 
figuraccia!". Giovan­
na Lo V etere, 62 anni, 

fa la maestra da quasi 40 in una 
scuola materna a Zagarolo, in 
provincia di Roma. "Lo hanno 
fatto apposta, prima ci illudono 
di risolvere l'errore della Forne­
ro, poi ci mandano a lavorare lo 
stesso. Ma lo sapevano già che 
sarebbe andata a finire così". 
Da ieri, per lei e per altri quattro 
mila colleghi, è ripartito il con­
to alla rovescia verso la pensio­
ne: meno un anno e sei mesi. 
"Ho 27bambini di tre anni a cui 
badare. Sinceramente non ho 
più voglia, non ho più le stesse 
energie di una volta". Il giorno 
dopo il terremoto dell'emenda­
mento che ha soppresso la 
"quota 96", è esplosa una tem­
pesta di reazioni. "Sono senza 
parole, ho una rabbia addosso!" 
sbotta Vilma Chillari, docente 
di matematica e scienze alle 
scuole medie di Vicchio del 
Mugello, nel fiorentino. Anche 
lei 62 anni, costretta dietro la 
cattedra per i prossimi due anni 
scolastici. "Ci rimasi così male 
dopo la riforma della Fornero e 
oggi sono indignata, mi sento 
vittima di una trappola, il go­
verno gioca sulla pelle delle per­
sone. Noi non abbiamo rubato 
niente a nessuno, ma loro ci 

fanno apparire come se fossimo 
i responsabili dei conti in rosso, 
follie". La professoressa Chilla­
ri tira le somme: "Ho scelto io di 
fare questo mestiere, ma oggi 
mi hanno fatto perdere l'entu­
siasmo". Cesare Carrozzi, 63 
anni, è un insegnante di edu­
cazione fisica, alle porte della 
Capitale: "Avevo già fatto dei 
progetti per settembre: aiutare 
mia figlia a tenerle i bambini 
quando lei è al lavoro. Tutti la­
voriamo in famiglia e lei dovrà 
pagarsi la babysitter". Dopo 38 
anni di servizio, fra tre anni po­
trà godersi anche lui la pensio­
ne. "Confido nel piano b, se­
c?nd~, me a fine agosto rime­
diano . 
Il sindacalista: "Solita farsa, 
tempi scaduti" 

Non è altrettanto convinto del 
miracolo Domenico Pantaleo, 
segretario generale della Cgil 
Scuola. "Anche se il governo 
dovesse mantenere la promessa 
di un decreto dopo Ferragosto, 
sarà ormai troppo tardi. Non ci 
sono i tempi tecnici - sostiene -
per assegnare i posti a scuola. È 
la solita farsa". Il sindacato ave­
va già preparato tutte le scartof­
fie, con il conteggio dei contri­
buti. Lavoro e tempo sprecato. 
"Danno più retta a Cottarelli 
piuttosto che guardare in faccia 
le persone e considerare le loro 
aspettative di vita". Pantaleo ha 
il telefono bollente a forza di ri-

cevere chiamate dagli inse­
gnanti imbufaliti. Il Comitato 
civico "Quota 96" minaccia di 
andare a Roma a protestare pri­
ma del 31 agosto. E ha già fatto i 
conti: circa 10 mila persone at­
tese, tra insegnanti e personale 
scolastico. Le adesioni sul grup­
po Facebook sono state subito 
tantissime. Dunque, nessun ri­
cambio generazionale, almeno 
perora. E il precariato si impen­
na. Da marzo sono attivi i corsi 
Pas (percorso abilitante specia­
le), voluti dall'allora ministro 
dell'Istruzione Francesco Pro­
fumo. In pratica, gli insegnanti 
che si sono laureati prima del 
2010 (per chi si è laureato dopo 
sono stati attivati i tfa, cioè i ti­
rocini formativi attivi) per otte­
nere l'abilitazione, e passare 
dalla terza fascia (cioè le gra­
duatorie di istituto da cui ven­
gono reclutati i docenti non an­
cora abilitati per incarichi di 
supplenza) alla seconda, hanno 
dovuto sborsare di tasca pro­
pria 2 700 euro per seguire lezio­
ni, sostenere una decina di esa­
mi e discutere una tesi finale. 
Senza avere la certezza di un 
concorso che dia loro la possi­
bilità di conquistare il posto di 

ruolo. In altre parole, hanno pa­
gato per continuare a essere 
precari. Al costo dei corsi va ag­
giunta la spesa per le trasferte 
(solo alcune università organiz­
zavano la formazione) e per i li-

bri. 

Vita da precario: "C'è chi 
sviene durante i laboratori" 

"Ho acceso un mutuo in banca 
per saldare il conto - racconta 
Davide Fabris, 40 anni, di Tre­
viso, che da sei anni insegna di­
scipline meccaniche e tecnolo­
giche alle scuole superiori-. Ho 
visto gente svenire durante i la­
boratori. Da marzo a fine giu­
gno, due pomeriggi alla setti­
mana dalle tre alle sette di sera, 
dopo aver lavorato a scuola tut­
ta la mattina. Nessuna pausa, 
pranzi saltati e cadi per terra". 
Le lezioni ha dovuto seguirle a 
Padova, a 50 chilometri da dove 
abita. "Mi hanno promosso, ma 
la mia situazione è peggiore di 
prima". Perché? "Prima valeva­
no i punti del voto di laurea, del­
le pubblicazioni e dell'attività di 

ricerca. Adesso non più. Anzi, i 
neolaureati grazie ai tfa entrano 
in graduatoria con 40 punti di 
vantaggio". Per il Miur Davide, 
un dottorato e tre anni di asse­
gni di ricerca all'università, può 
tenere lezioni e conferenze nelle 
università di tutto il mondo, ma 
non può insegnare educazione 
tecnica alle scuole medie. C'è 
anche un'interrogazione parla­
mentare sulle illegittime moda­
lità di allestimento dei Pas pre­
sentata dall'associazione sinda­
cale "La voce dei giusti", assie­
me all'ex senatore Italo Bocchi­
no. Mentre il ministro Stefania 
Giannini tace, su tutto. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Ci rimasi così male dopo 

la riforma 

del governo Monti, 

mi sento vittima 

di una trappola, il governo 

gioca sulla pelle 

delle persone 

·81.000 
CENTI 

IN 5ANNI 

1.300 
NETTI 

ALMESE 

PECCATO 
ORIGINALE 
La riforma del 2008 
operata dal governo 
Berlusconi ha 
tagliato le risorse 

STIPENDI FUORI 
DALL'EUROPA 
Il confronto con la 
U e non ammette 
repliche: in Italia 
giù del 20-25°/o 

Il ministro dell'Istruzione, Stefania Giannini Ansa 

Ho 27 bambini 

di tre anni 

a cui badare 

Sinceramente non ho 

più voglia, non ho più 

le stesse energie 

di una volta 
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170mila L'INCERTEZZA 
È SOVRANA 
Il numero è stato 

I PRECARI stimato dalla 
ministra Giannini, 
c'è chi dice di più 
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Direttore generale del Censis 

'~bbiamo svilito il ruolo del Prof" 
Giuseppe Roma, direttore 

generale del Censis (isti· 
tuto di ricerca socioeconomi· 
ca), la scuola è abbandonata e il 
ruolo degli insegnanti squalifi· 
cato per sempre? 
La scuola italiana continua, no­
nostante tutti gli ostacoli e le 
difficoltà ad essere presidio, 
penso al Mezzogiorno, di lega­
lità. Dobbiamo continuare a 
salvaguardarla. Dobbiamo fare 
di più. 
Gli stipendi degli insegnanti ita­
liani sono sotto la media euro· 
pea del 12 per cento a inizio car· 
riera e del 30 a fine carriera ... 
Beh, il Paese non produce più e 

ALTRI PAESI 

non possiamo permetterci tan­
te cose. Certo, il sistema scola­
stico, un buon sistema scolasti­
co, dovrebbe essere irrinuncia­
bile in un Paese civile. 
Ma questi professori devono 
anche pensare a mangiare ... 
Il problema è che la scuola ita­
liana non ha più il ruolo trai­
nante che ha avuto in passato. 
Come ancora accade in altri 
Paesi, almeno in Occidente. 
Senza soldi e investimenti che 
si può fare? 
Non è solo un problema di fon­
di. Il discorso è più profondo. 
Secondo diversi studi che ab­
biamo fatto, ad esempio, al sud 

"Non è solo questione di soldi, ma culturale: 

in Giappone gli insegnanti elementari 

si spende, pro capite, più che al vare gli insegnanti ad un ruolo 
centronord. Ma i risultati sono sociale importante. Tutto que­
decisamente inferiori. Questo sto pare svanito nel nulla. 
significa che il problema, come Perché? Che cosa è successo? 
vede, non sono certo o soltanto È una questione anche cultura­
i soldi. le. Quando lottanta per cento 
E quindi qual è il problema più della popolazione trova lavoro 
grande? attraverso rapporti di cono­
Lo svilimento del ruolo dell'in- scenza, non intendo racco­
segnante è la cosa principale. mandazione, ma rapporti nor-
Attraverso la scuola si può le- mali di conoscenza, significa 
gittimare anche chi è svantag- però che qualcosa non funzio­
giato. Anche chi parte da classi na nel sistema scolastico e della 
sociali povere o di periferie de- formazione, che auto-alimenta 
presse può diventare professo- storture. In Giappone lo status 
re, maestro. La scuola aveva il dei nostri professori universi­
grande potere di mettere tutti tari lo hanno i maestri elemen­
sullo stesso piano e poi di ele- tari, hanno capito che lì comin-

cia tutto. 
g.ca/. 

hanno lo status dei nostri docenti universitari" 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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GIÀ CON NNATO 

Un anno fa la prima 
bufera al liceo Soleri 

UN ANNO FA esatto fu 
arrestato Valter Gior­
dano, professore di ita­
liano e storia al liceo 
Soleri di Saluzzo con 
l'accusa di violenza ses­
suale nei confronti di 
due allieve minorenni. 
Giordano ha patteggia­
to a fine luglio scorso 
due anni di reclusione 
e interdizione dall'insegnamento senza 
condizionale davanti al gup di Cuneo Car­
lo Gnocchi. Il patteggiamento voluto dal 
professore è stato accettato solo dopo l'ac­
cordo sul risarcimento con le vittime e con 
Telefono rosa. 
Un'altra vicenda simile avvenuta nel cunee­
se nel 2013 ha coinvolto Luciano Soria, ex 
presidente del premio Grinzane Cavour, 
travolto da una storia di sesso e cattiva ge­
stione dei fondi, condannato a 14 anni e sei 
mesi. Infine nella vicina Alba, nel gennaio 
2014, è stato arrestato per la seconda volta e 
sempre per abuso su minorenni Ezio Pa­
varino, un 84 enne, poi condannato a dieci 
anni di carcere. Tra i ragazzi vittime dell'an­
ziano anche giovani di Saluzzo. 

Gli episodi non sono 

collegati, ma si ripetono 

nelle stesse modalità 

E parliamo di uno 

dei Comuni col reddito 

pro capite più alto d'Italia 

no gli accertamenti sulle accu­
se che lo riguardano, è ormai 
l'altro professore pedofilo. 
Qualcuno tenta di difenderlo. 
Il sindaco di Costigliole, Milva 
Rina udo, continua a ripetere di 
non aver sentito "mai voci su 
possibili situazioni di questo 
tipo, fossi venuta a conoscenza 
anche soltanto di un minimo 
particolare che facesse pensare 
a qualcosa del genere, non 
avrei esitato un solo istante a 
denunciarlo", garantisce. Ri-

naudo è anche collega di Pellegrino a scuola. 

IL SINDACO di Saluzzo, Paolo Allemanno, in­
vece, non ama il professore. A tal punto da non 
volerne parlare. Si sa che i due hanno litigato: 
Allemano non ha voluto affidare alla associa­
zione Mandragola il nuovo museo della Ca­
stiglia. Così in paese nessuno vuole spendere 
due parole né a favore né contro. Ma l'argo­
mento ovviamente è quello. Almeno a Costi­
gliole. "Doveva sentirli e vederli fino a pochi 
giorni fa, pure il vescovo gli metteva il tappeto 
rosso", bofonchia il barbiere in piazza dopo che 
gli abbiamo fatto scappare i tre clienti a furia di 
domande. "Ma tanto tornano, non si preoccupi: 
loro hanno tempo e sono curiosi". Forse di sa­
pere se il capitolo è diverso da come lo im-
maginano. 

d. vecchi@ilfattoquotidiano.it 

Data 06-08-2014 
Pagina 1 O 
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Scuola/ LA PROTESTA DEL COMITATO CIVICO A SETTEMBRE: 10 MILA IN PIAZZA 

Sotto le macerie di «Quota 96» 
il confitto tra Pd e tecnici del Mef 

L o scontro tra Partito Democratico e 
il ministero dell'economia sul perso­
nale scolastico «quota 96» è conti­

nuato dopo la diciottesima fiducia al go­
verno votata ieri dal Senato sul decreto sul­
la Pubblica amministrazione con 160 voti 
favorevoli e 106 contrari. In prima linea 
c'era ancora Francesco Boccià (Pd), presi­
dente della commissione Bilancio della 
Camera, che aveva sostenuto l'emenda­
mento introdotto nel DI in prima lettura e 
se lo è visto rifiutare dal Tesoro per man­
canza di copertura finanziaria, insieme al­
la norma sui pensionàmenti d'ufficio a 68 
anni per docenti universitari e primari, a 
quella sulle penalizzazioni al trattamento 
pensionistico in caso di ritiro anticipato e 
a un'altra sulle pensioni di reversibilità 
per le vittime del terrorismo. 

«Le coperture ci sono» e qualcuno al 
Mef «ignora e se ne frega di quel che dice 
il parlamento» afferma Boccia. La soppres­
sione dei quattro emendamenti ha inferto 
una «ferita» alla democrazia. «In questo 
momento - sostiene Boccia - c'è troppa 
gente che tenta di mettere in difficoltà il 
cammino delle riforme e il governo. A me 
non è piaciuto il movimento oscuro che si 
è scatenato sulla norma dei professori or­
dinari. Trovo folle impedire alle università 
di salutare un docente se non dai 70 anni 
in poi». Per Boccia le coperture ci sono, 
ma il Tesoro non le ha volute vedere. «Sa­
rà la manina dell' austerity, ma si dovreb­
be prendere atto che è finita una stagio­
ne». Questa stagione è invece viva e vege­
ta e contrappone la politica redistributiva 

al rigore del bilancio. Dopo avere attacca­
to lo zar della spending review, il quasi di­
missionato Carlo Cottarelli, la maggioran­
za e il governo hanno dovuto riconoscere 
le sue ragioni: in una politica di «austerità 
espansiva», qual è la «renzinomics», non 
si può finanziare la spesa sociale con i ta­
gli. f! queste sono solo le prime frizioni in 

un rapporto che diventerà una battaglia 
campale in autunno, al momento della di­
scussione sulla legge di stabilità da più di 
20 miliardi. Ieri Renzi e Padoan hanno cer­
cato di esorcizzare l'autunno caldo nel Pa­
lazzo. «Tra noi c'è un ottimo clima» han­
no fatto trapelare da un incontro a Palaz­
zo Chigi. È solo un diversivo: il problema è 
la politica economica, non la burocrazia 
che blocca provvedimenti senza copertu­
re finanziarie. La crisi non è dovuta (solo) 
de «tecnici», quelli con doppi e tripli inca­
richi, ma è lesito di contraddizioni che 

producono sussulti anche tra le compo­
nenti del Pd e il governo: «L'anno scolasti­
co, per un insegnante, comincia il primo 
settembre e quindi entro il mese di agosto 
la normativa deve entrare in vigore se non 
si vuole saltare un altro anno - attaccano 
Cesare Damiano, presidente della com­
missione Lavoro alla Camera, e la senatri­
ce Pd Gnecchi - Il Governo non può vota­
re alla Camera la fiducia su un decreto per 
poi cambiarlo al Senato, magari con una 
nuova fiducia e pretendere che quel testo, 
nel momento in cui ritorna alla Camera, 
venga ratificato senza colpo ferire. Ci vuo­
le coerenza poltica: se un ministro [della 
funzione pubblica Marianna Madia, ndr.] 
si affida al parere delle commissioni di me­
rito non può, successivamente, cambiare 
strada perché la ragioneria non approva». 
Se il governo non trova i soldi, i 4 mila pen­
sionamenti «Quota 96» slitteranno al 
2015, allungando così a tre anni il ricono­
scimento dei diritti di chi ha 60 anni di età 
e 36 di servizio, o 61annidietàe35 di ser­
vizio, per un totale di «96». 

Una soluzione è stata prospettata lune­
dì sera da Renzi. Un provvedimento a fine 
agosto che riguarderà «le entrate e la pre­
carietà degli insegnanti» ha confermato ie­
ri Madia. La difficoltà di trovare 416 milio­
ni fino al 2018 e l'ostilità del Tesoro ad in­
taccare il piano di risparmi stabilito dalla 
legge Fornero sulle pensioni restano un 
ostacolo invalicabile. Secondo indiscrezio­
ni raccolte ieri, il governo pensa ad una 
misura per tutti gli «esodati» della legge 
Fornero. Ai «Quota 96» verrebbe concesso 
di andare in pensione prima dei 66 anni 
con una penalizzazione. Non contento, il 
governo chiederebbe la rinuncia al tratta­
mento di fine rapporto che sarà versato a 
rate. Il comitato civico «Quota 96» ha an­
nunciato una protesta a Roma insieme ai 
Cobas. A settembre saranno in 10 mila a 
scendere in piazza . ro. ci. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Spending review 
ecco tutti gli sprechi 
di enti e ministeri 
> Dossier di Cottarelli e Cantone: violate le norme 
> Confcommercio: 80 euro inutili. Scontro con Renzi 
> L'Istatoggiannuncia:crescitaameno0,1 percento 

e ' È UN ~ol?evole s?riale di malagestione come il comune di Ro­
ma,ms1emeagiuntedelCentroedelNordcomePerugia, Pe­
saro e Urbino, Verona, Udine, Sondrio, Trieste o Bolzano. 

Spunta anche la Statale di Milano, con l'università di Genova. Ci so­
no aziende sanitarie dalle procedure d'appalto singolari, in Sarde­
gna o Campania. E non mancano neanche coloro che dovrebbero te­
nere al rispetto della legge più di ogni altro ramo dello Stato: i cara­
binieri, la polizia, il ministero della Difesa. Tutti destinatari delle let­
tere di Raffaele Cantone e Carlo Cottarelli alle amministrazioni che 
-è il sospetto - hanno violato le norme sugli appalti da tenere so­
lo ai prezzi più convenienti per il contribuente. Cottarelli e Cantone 
sono, rispettivamente, commissario straordinario alla revisione 
della spesa e presidente dell'Autorità antkorruzione. Già solo i loro 
ruoli rendono la lettera partita a giugno un atto pieno di significato. 

SEGUEAPAGINA2 
CIRIACO, CONTE, GRION E ZUNINO DA PAGINA3 A PAGINA S 

Troppi sprechi negli acquisti 
ecco gli enti sotto accusa 
dal Viminale alle università 
Lettera di Cottarelli e Cantone 
Richieste di chiarimenti alle prime200 amministrazioni pubbliche 
Perugia, record di spese. Aeronautica militare, un contratto al mese 

<SEGUEDALIAPRIMAPAGrNA toritàdivigilanzasuicontrattipubblici),illa- (31 milioni) e per il traffico dati dell'Arma 
FfDERICOFUBltll vo~ di inte~nceè ~art!-~ subito. Ministero ( 2,'2). Ora il Viminale ha dovuto fornire spie-

dell Econorma, Guardia di Finanza, la squadra gazioni a Cottarelli sul perché l'ha fatto, con il 

E
' POTENZIALMENTE, pieno di conseguenze ~ Co~ari:lli ~quella di ~to?e ~o incrc: rischio di sanzioni se davvero quei prezzirisul­
perchinonstaalleregole.Nonsoloperché cr~to1 datiedev~nuta!t1~nlalistade1 S08P?ttl. teranno superiori a quelli di Consip. 
i due minacciano sanzioni ai funzionari Prima cento, pm crescmtiaduecento. Tutt1en- Singolare anche la tecnica con cui l'Aero­

cheesitanoarispondere ( 25milaeuro) e a quel- t~ l~, ministeri; aziende ~tarle o univer- nautica militare, cioè il ministero della Difesa, 
liche<<forniSconodati non veritieri» ( 51 mila). sita c~~ ~el 2012 e n~l 2013 si sono comp~a1? si approvvigiona di energia elettrica per illu­
Quell'intervento di Cottarelli e Cantone è so- e~ettrtcrta, gas, ~J?Zlllao tele~onatedasoli, ~- minare l'aeroporto di Pratica di Mare. Dalgen­
prattutto il segnale di una svolta che può arri- Slilteressandosi della legge. Si ~ttache ~ ~ naiodel 2012 a quello del 2013 conclude label­
vare se solo si rispettassero le leggi esistenti. lenco. ~ c:esce:? fino a ~mil<i: ~- lezzadi 12contrattid'appalto,unoalmese.Nel 
Una serie di decreti approvati fra il 2006 e il strazi~ru. Ma_morm m ~ella lista:~ 1 ~osti del- complesso finisce per spendere circa 2,5 milio-
2012 obbliga infatti gli uffici dello Stato e le so- leforruture, nservanogiada ora pm di unasor- nidi euro, unasommafaraonicaperunsolosca­
cietà «in house», controllate al 100% a non presa. . lo,maognisingoloappaltorestaintornoai200 
sprecareuncentesimoquandocomp~oset- Il~ero dell'Interno perese~pio. siè~ mila. Anche l'Aeronautica militare però ades­
te categorie di beni e servizi essenziali: elettri- sto ~pi~ almeno due l~, di_cw la ~n- so ha risposto alla vigilanza di Cottarelli e Can­
cità, gas, carburanti, combustibili da riscalda- ma per~ ~m~~ contratto di ~~ef~rua mobile tane e la sua replica o è all'esame dei due com­
mento e contratti di telefonia fissa cellulare o da 4,4milioru di euro della Polizia di Stato. I da- missari. 
pertrafficodati.Perordinareda~menù, ~idel~rod~ll'Economia~~ano.che Il record nella lista dei primi cento sospetti 
tutti dovrebbero servirsi della centrale nazio- m media il costo e fi?0 a o~tre 1 80 Yo infeno~ spetta però tutto al comune di Perugia: la bel­
nale degli acquisti Consip o delle centrali re- quandoacompr~e~~p,laC:n~alenazio- lezzadi 10,5milionidieuropagatiperdarelu­
gionali. Facile capire perché: i grandi acqui- nale:Manel201?ilViminale (mìillstro,Anna ceallacittà,congarascadutaaluglio2013.An­
renti hanno le competenze e sono in grado di Mana~cellien)procede~d.as~unap- che qui, ignorando del tutto l'opportunità di 
spuntare i prezzi migliori. La legge tollera ec- pal~o per l ~llul'.ll dellaPo~a di Stato, i;ier~- comprare ameno lestessequantitàdienergia 
cezioni, cioè amministrazioni che fanno shop- troetuttora_m vigore. Lofa~ perf~asolitu~- elettricatramitelegrandicentralipubblichedi 
ping da sole, solo se un ufficio compra a meno ne, senza comvolgere CoilSlp: E sbnga la pra~- fornitura Nondamenoè la Verona del sindaco 
dei prezzi garantiti da Consip. ca con_ un~ «proceduranego~ata senza ?revia leghista Flavio Tosi, che in un anno (da metà 

Poiché tutti devono registrare i contratti sul ~qb~licazm~e del ~d?» • silegge ne~ ~t~ de~- 2013 a metà 2014) riesce a spendere 7 ,9 mi­
portale dell'Autorità anti-corruzione (ex Au- 1 ano-corruzione. Ilmirustero offre poi il bis e il lioni in lampioni e lampadine comunali: un po-

tris con contratti per i cellulari dei Carabinieri · 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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la Repubblica 
sto sicuramente illuminato bene. E curioso 
però che ci sia un'università che riesce a spen­
dere in energia tanto quantouna città di quasi 
300 mila abitanti: è l'Università degli Studi di 
Milano che, a quanto pare disinteressandosi 
dellalegge, ha concluso di propria:iÌl.iziativa un 
contratto da 7 ,5 milioni per le forniture elettri­
che dell'anno conclusosi a giugno scorso . .AJJ:. 
che la Statale, al pari delle università di Peru­
gia, Genova e Roma 3, ora avrà qualcosa da 
spiegare. Né potevano mancare nella lista dei 
destinatari della letterale aziende sanitarie lo­
cali.LaAsl8diCagliari,chissàcome,riesceapa­
gare a Telecom Italia qualcosa come 1,8 milio­
nidi euro solo in «seivizi per la telefonia fissa». 
LaAsl 2 di Olbia investe 1,2 milioni in energia 
elettrica, con unaprassisingolare: a gennaio di 
quest'anno, senza bandi precedenti, ha asse­
gnatouncontrattoavaloreretroattivoperuna 
fornitura partita nel 2013. 

Manonsorprendechesianosoprattuttoico­
muniariempirelalistadi CottarellieCantone, 
perché è. lì il cuore del rapporto (spesso) clien­
telare fra politica e piccoli oligarchi fornitori di 
voti locali. Nell'elenco finiscono la Roma della 
gestione di Gianni Alemanno ( 5 ,9 milioni per 
tremesidielettricità) ecittàdelNordcomeBol­
zano per i due milioni pagati per il gas natura­
le, Como, Sondrio o Trieste: qui il comune rie­
sceaspenderepiùdi 600milaeuroper l'uso dei 
telefoni cellulari. E dalla provincia di Pescara al 
comune di Udine, la lista potrebbe continuare 
e lo sta facendo nel lavoro di Cantone e Cotta­
relli. 

Il loro tono ai destinatari è decisamenteulti­
mativo:chiedonocopiadelcontrattod' appalto 
e il relativo decreto di approvazione, «nonché 
eventuali atti amministrativi posti a motiva­
zione dellamancataadesionealleconvenzioni 
vigenti della Consip». E ricordano: «Il termine 
ultimo per fornire i documenti richiesti viene 
fissato in 15 giorni». 

Il messaggio di fondo dei due al resto del-
1' apparato dello Stato è che la ricreazione è fi­
nita. I prossimi mesi diranno se è finita la ri­
creazione, cioè il disinteressarsi della legge 
quando si possono spendere soldi dei contri­
buenti; oppure è finitala missione ora affidata 
a Cottarelli e prima di lui a Enrico Bondi e Ma­
rioCanzio:questaspendingreviewhagiàcam­
biatopiùallenatoridi unasquadrasull' orlo del­
la retrocessione. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Data 

Pagina 

Foglio 

Elettricità, gas, telefonia: si sarebbe 
dovuto passare attraverso una 
centrale unica e invece ognuno 
ha proceduto per conto proprio 

Tra i casi più emblematici: lArma 
dei Carabinieri, la Statale di Milano 
la Regione Lazio e lospedale 
romano San Camilla Forlanini 

IL TESTO DELLA LETTERA 
Ecco il testo della lettera spedita da 
Cottarelli e Cantone a 200 enti pubblici 
in cui si chiede perché non sono stati fatti 
gli acquisti ricorrendo alle centrali uniche 
così come prescrive la legge 

Entip"9»bltd~ota {avrebbero dovuto paSWf.! attiaverso 
negli acquisti di knl•setvtzl la Conslp e llQI\ lo hanno fatto) 

06-08-2014 
1 
2/3 

I DECRETI 2006-2012 
Obbligano gli uffici 
pubblici e le società 
controllate al 100% 
a servirsi per gli 
acquisti della 
centrale nazionale 
degli acquisti 
Consip o delle 
centrali regionali 

INCROCIO DI DATI 
Cottarellie 
Cantone, 
incrociando i dati, 
hanno scoperto 
che 200 enti hanno 
proceduto da soli 
senza ricorrere a Ile 
centrali uniche di 
acquisto 

LALETIERA 
A questo punto 
è partita 
la lettera 
all'indirizzo 
dei200 
enti pubblici con 
richiesta di 
giustificazione per 
gli acquisti "isolati" 

l casì più signlfkativl ai::quistied irnporm ìn euro energia elettrica 10.508333 energia elettrica 7.900.000 

Università de9Ji StUcli di Milano Comune di Roma 
energia elettrica 7.500.000 
gas 10.000.000 energia elettrica 5.977.454 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Mlnltttro Jntno Unlversltà degll Studi di Genova 
dipartimento dellì Pt 
telefonia mobile 7.571.155 ermrgta e!ettrka 6.920.000 

Ministero Dlfua Comando Uniftrsità Roma Tre 
Generale Armi del car1blnlerl 
servizio telefonla 2.232.250 ene rgla elettrica 1.300.000 

Allenda Ospedaliera Sassari Comune di Como 

gasolio 2.148.760 energia elettrica 1.135;000 

Comune di Bolzano Provincia di Lecce 

gas 2.000.00(} energia elettrica 1.000.000 

Provlncll Pesaro Urbino Ministero Difesa Dlmtone 
Generale di Commissariato 

energia elettrica 1.986.000 gas naturale 750.000 

Comune di Ter1mo Università del Salento 

energla elettrica 1.853.330 energia elettrka 845.883 

Comune di Rieti Comune di TrleJte 

errergla elettri ca 1.800.000 telefonia mobile 602.950 

Comune di 5ondrto 
1mergla tlettrlca 1.102.639 
gasolio 1.438.101 

Data 06-08-2014 
Pagina 1 
Foglio 3 / 3 

Università degli Studi di Perugia 

2.270,ÒOO 

Comune di Ancona 

rlscakiiimento 578.291. 

,Azienda Sanltlrt1 
Lc»Qlle Brescia 
carbltante Eni 464.520 

Comune di Udine 

.energia elettrica 570.247 

Provincia di Pescar1 

energia elettrka 300.000 

Aeronautica Militare 
Comando aeroporto 
energia elettrica 2.593.606 
{12 ccmtratti) 

Comune di Latina 

gasolio 195.000 

Regione Llzlo 

telefonia mobile 190.000 

Azienda Otptdallera 
S.Clmlllo Forlanlnl Roma 
telefonia mobile 237.000 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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......... u.,,.... È DAL IPAR~AMENTO 

<<PENSIONI BLOCCATE: E INGIUSTO>> 
Il rettore Deferrari: «Il tetto dei 68 anni non mi dispiaceva affatto» 

PROFESSORI universitari in pensione anti­
cipata? Il rettore uscente Giacomo Deferrari, 
74 anni, che il 31 ottobre concluderà il suo 
mandato e andrà in pensione, era tra i favore­
voli alla norma che è stata abolita dal Parla­
mento. «Il tetto dei 68 anni non mi dispiaceva 
affatto>> commenta. E subito dopo sottolinea: 
«Io la penso così, ma so che la mia è una posi­
zione controcorrente in molti ambienti uni­
versitari». 

Il riferimento è al decreto di riforma della 
Pubblica amministrazione che ieri, con una 
sforbiciata rispetto al testo passato alla Ca­
mera, ha incassato il sì del Senato. 

Tra i temi che hanno fatto più discutere - ol­
tre alla cancellazione (per mancanza di co­
pertura economica) della soluzione per la co­
siddetta "quota 96", i 4mila esodati della 
scuola che speravano di andare in pensione -
c'è l'abolizione del pensionamento d'ufficio a 
68 anni, quindi con due anni di anticipo, per 
professori universitari e primari. Abolizione 
inserita in un emendamento che è passato. 

Il rettore Giacomo Deferrari 

TRATTAMENTO 

«Possiamo mandare a casa, 
i ricercatori con più 

61 anni e contributi 
ma non i professori» 

Con il decreto le pubbliche amministrazioni 
potranno mandare a riposo i loro dipendenti, 
motivando la scelta, in anticipo, anche a 62 
anni (65 per i medici), ma con tre eccezioni. 
Che riguardano magistrati, primari e profes­
sori universitari appunto, per cui il tetto dei 
68 anni scompare. 

«A me l'idea del tetto non dispiaceva - ri­
sponde Deferrari- maio sono per la valutazio­
ne dei docenti. Penso che mandare in pensio­
ne persone non più brillanti, non essenziali in 
un determinato momento o per un determi­
nato corso, non sia sbagliato. Certo chi è con­
trario alla valutazione pensa che i professori 
universitari debbano rimanerlo per sempre>>. 

Il rettore rimarca poi la differenza con i ri­
cercatori, che definisce «un'ingiustizia» 
«L'ho detto in Senato accademico e anche in 
Consiglio. Noi possiamo mandare a casa, pre­
via valutazione come sempre, i ricercatori 
con più di 61 anni e 40 di contributi ma non i 
professori. Non mi sembra giusto, mi sembra 
un'ingiustizia. Io rimango fra quelli che pen­
sano che sia importante valutare un professo­
re in itinere». 
E.PAG. 
pagani@ilsecoloxix.1t 

@RIPRODUZIONE RISERVATA 
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DOPO Il BRUSCO CALO DELLO SCORSO ANNO LE IMMATRICOLAZIONI HANNO FATTO REGISTRATE UN'INVERSIONE DI TENDENZA 

Università, tornano a salire gli iscritti 
Crescono le scuole umanistiche, in flessione quelle scientifiche. Stabili i nuovi ingressi alla politecnica 

ELISABETTA PAGANI 

UN PICCOLO recupero che fa sperare 
in un'inversione di tendenza. Dopo il 
grande crollo delle immatricolazioni 
dell'anno scorso, l'università di Geno­
va torna a scrivere il segno più davanti 
al numero dei suoi nuovi iscritti. «N es­
sun trionfalismo - ammette il rettore 
uscente Giacomo Deferrari - ma sicu­
ramente è un dato che ci conforta. Spe­
riamo che si consolidi questa tenden­
za». Perché i dati definitivi registra­
no un aumento del 2,42% delle im­
matricolazioni del 2013-2014 
rispetto all'anno scorso. Le nuove 
matricole di tutte e cinque le Scuole 
dell'ateneo sono 5.462. Più delle 
5.333 del 2012/2013 ma molte meno 
delle 6.027 del 2011/2012. 

Proprio l'anno scorso è stato infatti 
quello del grande calo, certificato a 
marzo dal Miur in un meno 10,3% di 
matricole dei corsi di laurea triennali e 
a ciclo unico. Le iscrizioni erano ancora 
aperte e con i dati definitivi, ricorda 
Deferrari, si arrivò «intorno a un calo 

comunque im­
___ --- portante,del7%». 

lii.RETTORE 
USCENTE 

Deferrari: 
numeriche 
fanno ben 

L'aumento di og­
gi, quindi, fa ben 
sperare - soprat­
tutto perché in 
controtendenza 
rispetto alla me­
dia italiana - ma 

sperare per non festeggiare. 
il futuro «Il 2,42% in più ci 

fa recuperare cir­
ca un terzo di quanto avevamo perso -
commenta il rettore - non tutto, certo, 
ma è un'inversione di tendenza». 

Non tutte le Scuole e i corsi di laurea, 

però, chiudono l'anno con un segno po­
sitivo per quanto riguarda i numeri. A 
perdere matricole è soprattutto la 
Scuola di scienze matematiche, fisiche 
e naturali, che passa da 562 "nuovi" 
studenti a 502 (un crollo del 9,96%). I 
motivi? «Il costo dell'università, anche 
se le tasse sono rimaste invariate, per le 
famiglie con la crisi si fa sentire -sotto­
linea il preside Mario Pestarino - così 
come quello dei test d'ingresso. Sono 
50 euro, ma spesso i ragazzi vorrebbero 
provare più test, e la spesa cresce. A 
biologia ad esempio è stato introdotto 
il numero chiuso, anche se spesso si 
presentano meno candidati dei posti 
disponibili. Senza contare che la metà 
sono studenti che non hanno passato il 
test di Medicina e che ci riprovano, su­
perandolo, l'anno dopo, facendo scen­
dere gli iscritti a 60-70». A far paura è 
anche il rischio di non trovare lavoro: 

«Sicuramente c'è, anche se il 60% degli 
studenti di molti nostri corsi trova la­
voro, a tempo determinato, nel primo 
anno dopo la laurea». «Da qualche an­
no, in tutto l'ateneo genovese, regi­
striamo una flessione importante sulle 
lauree magistrali - osserva Alessandro 
Verri, ex vice preside della Scuola ed ex 
candidato al rettorato - questa può es­
sere una spiegazione. Anche se biso­
gnerebbe poter analizzare i dati scor­
porati. Nonché quelli dei vari corsi di 
laurea. Noi ad informatica, abbiamo 
avuto un leggero aumento». 

E se a Scienze Mfs si registra il gran­
de calo, Scienze umanistiche spicca in­
vece per la rimonta:+ 10,91% (da 733 a 
813 immatricolati). Non si stupisce il 
preside: «La gente non si fa più spaven­
tare dalle campagne sui corsi umanisti­
ci che non farebbero trovare lavoro -

commenta Michele Marsonet - era 
prevedibile che gli studi in questo am­
bito avrebbero ripreso vigore. Ormai 
neanche le altre lauree assicurano uno 
sbocco lavorativo, quindi tanto vale 
scegliere quello che dawero interessa. 
Io ho studiato fi-
losofia e all'epoca 
fui scoraggiato 
dai miei genitori. 
Feci di testa mia e 
ho fatto una bella 
carriera. È giusto 
scegliere il per­
corso per cui si è 
più portati, si ot­
tengono risultati 
migliori». Au-

I SASSOLINI 
DI MARSONET' 

«Studi 
umanistici 

senza 
sbocchi? 

Sbagliato» 

mentano gli immatricolati (+ 4,61%) 
anche a Scienze sociali, la Scuola del fu­
turo rettore, Paolo Comanducci, primo 
umanista dopo circa 50 anni a occupa­
re la poltrona più alta dell'ateneo geno­
vese. La Scuola politecnica guadagna 
invece un 1,98%: «Siamo stabili - com­
menta il preside Aristide Massardo -
avevamo avuto una leggera flessione ad 
architettura ma i nostri numeri riman­
gono simili». 

L'università di Genova, insomma, 
diventa sempre più umanistica (2.789 
le matricole contro le 2.673 dell'area 
scientifica). «Si ritorna al classico, do­
po il crollo registrano in questi corsi 
negli anni scorsi - osserva Deferrari -
penso che sia giusto seguire i propri gu­
sti anche se dal punto di vista economi­
co non è la miglior scelta. Io suggerisco 
sempre di tenere conto anche degli 
sbocchi lavorativi». E se aumentano le 
matricole, diminuiscono però gli 
iscritti al primo anno (che comprendo­
no anche i ripetenti e chi cambia cor­
so), che passano da 8.892 a 8.839. 
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IL SECOLO XIX 

Trend iscritti e immatricolati per scuola 
anno accademico 

2012/2013 
anno accademico 

2013/2014 

Data 06-08-2014 
Pagina 15 
Foglio 2 / 2 

GRAFICI IL SECOLO XIX 

variazione % a.a. 2013/2014 
su a.a. 2012/2013 

iscritti primo anno(*) immatricolati(**) iscritti primo anno(*) immatricolati (**) iscritti I 
immatricolati (**) 

Scuola di scienze matematiche, 887 fisiche e naturali 

Scuola di scienze mediche 1.652 e farmaceutiche 

Scuola di scienze sociali 3.054 

Scuola di scienze umanistiche 1.313 

Scuola politecnica 1.986 

TOTALE ATENEO 8.892 

(*) studenti iscritti con posizione 
didattica = 1. Sono compresi eventuali ripetenti 

850 

1.535 

3.032 

1.359 

2.063 

8.839 

(**)studenti che entrano per la prima volta 
nel sistema universitario italiano 

anno(*) 

-4,17% -9,96% 

-7,08% -0,51% 

-0,72% 4,61% .. 

3,50% .. 10,91% .. 

3,88% .. 1,98% .. 

-0,60%'f 2,42% .. 

Fonte dati: ufficio statistico di ateneo 
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-
Licenziato il di pubblica amministrazione; brivido per l'emendamento sull'amnistia 

on il solito voto cli fiducia, addirittura 
il 18° della serie, il Senato ha dato 
il via libera al maxiemendamento 

al decreto sulla riforma Pubblica am­
minic:trrlzione. I sì sono str!ti 160, mentre 
106 i no. Il testo dovrà ora tornare al­
l'esame della Camera essendo stato 
modificato in seconda lettura a palazzo 
Madama. 
Passa così il maxi emendamento, ovvero 
il testo della Camera così come modi­
ficato dalla commissione Affari Costitu­
zionali del Senato, con quattro emen­
damenti presentati dal Governo in ma­
teria cli pensione, tra cui la cancellazione 
della soluzione per "quota 96", i 4mila 
pensionamenti nella scuola, e l'abolizione 
dei pensionamenti d'ufficio già a 68 
anni, quindi con due anni cli anticipo, 
per professori universitari e primari. 
Ovvero tutte le polemiche suscitate 
dalla precipitosa marcia indietro del 
ministro Marianna Madia che, pur se 
tra le 'preferite' del premier-segretario, 

è stata di fatto clamorosamente sbu­
giardata proprio da Renzi. Questi ha 
già fatto sapere che ora intende metter 
mano direttamente lui alla questione­
scuola, di fatto licenziando anche il mi­
nistro Giannini, la montiana da tempo 
in bilico e che Renzi vorrebbe sostituire 
con un altro dei suoi, magari dando la 
poltrona alla minoranza Pd, per tacitarla 
del tutto. A proposito della Madia, c'è 
da dire che il ministro sempre ieri è in­
corso in un altro scivolone poco simpa­
tico: mentre parlava Nitto Palma, di 
Forza Italia, la signora non lo ha degnato 
cli uno sguardo e di un minimo cli at­
tenzione; Nitto Palma si è ovviamente 
risentito e poi, perdurando l'atteggia­
mento del ministro, ha platealmente 
strappato i fogli del suo intervento e si 
è rifiutato cli andare avanti. 
Intanto, per quanto riguarda invece la 
legge elettorale, Renzi ieri mattina ha 
incontrato il leader del Ncd Angelino 
Alfano e questa mattina - in base a 

quanto trapelato da fonti parlamentari -
dovrebbe incontrare di nuovo Silvio 
Berlusconi. 
"Ci vuole la capacità cli fare le riforme 
e io sono ottimista che troveremo un 
accordo sulla legge elettorale e poi 
dobbiamo concentrarci sui problemi 
veri delle persone e lo stiamo facendo". 
Così Matteo Renzi ieri ai giornalisti. "La 
politica sta facendo bene la sua parte e 
stiamo approvando la riforma del Senato 
- spiega commentando i lavori a Palazzo 
Madama per il superamento del bica­
meralismo -, ma c'è ancora molto da 
fare. Bisogna avere il passo del marato­
neta e non dello sprinter. Ma gli italiani 
ci chiedono cli cambiare e noi cambie­
remo". Ma un altro brivido ieri è passato 
lungo la schiena di Renzi, che intanto 
domani potrebbe intervenire in Aula: 
per due voti, a scrutinio segreto, non è 
passato l'emendamento sull'amnistia, 
per cui la competenza resta solo alla 
Camera. Igor Traboni 

la&/J!JIJll10mla'rBshlozmn•"d1ffonZ1hacn•npllri'afrJsalnun1m1"""""'"1,1%d1l!{J11SaSJJ/msso 
prs<l!li8nlB.Eporauosrosi1WV1JiJ9/o/Jalowi:laprlmado~oo•malrog/ma0>dallfl:i9 
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Enrico 
Costa 

NeH2 pm:d:i 
del governo c'è 
lm bel po' del 
disegno di 
legge 
eod:imdonale 
di AJ.fano, che 
noi~eia:mo 

"Giusta la riforma sulle toghe 
può piacere anche a Silvio" 
ROMA- Una riforma di destra? «Una liberale». Segnale sinistro alle toghe? «Assolu­
tamente no». Quanti dei 12 punti sottoscriverebbe Silvio? «La maggior parte». Così ri­
sponde il vice ministro della Giustizia Enrico Costa, uomo di punta Ncd. 

Responsabilità, Orlando accontenta chi, come lei, hadocumentatoilfallimentodel­
la Vassalli? 
«L'approccio è convincente perché rimuove il filtro che ha bloccato le richieste di ri­

sarcimento. Occorrerà declinare in modo efficace i casi di responsabilità per errori ma­
croscopici di interpretazione e travisamento dei fatti». 

La formula è come quelladi Fi, stretta sul giudice che interpreta la legge ... 
«Nessun limite, ma responsabilità per chi commette gravi errori di diritto o viola­

zioni di legge rilevanti sul processo». 
Letoghediconochesecadeilfiltrosarannosubissatedairicorsi.Nonèunpericolo? 
«L'azione non è diretta. Poi con il filtro, in 26 anni, la Vassalli ha prodotto 4 o 5 con-

danne. Occorre una via più efficace». . · · 
Lei è stato un esponente di punta dei falchi quando era nel Pdl. Il fatto che sia d'atr 
cordo, con questa riforma può far dire che è contro i giudici? 
«Respingo l'insinuazione. I 12 punti toccano aspetti diversi, mafondamentalidelno-

strosistemai:p.udiziarioeintroduconoletre "R" ,rapidità, rigore,rispettodel cittadino». 
Appunto. E vero o no che nei 12 punti c'è un bel po' della grande riforma costituzio­
nale del Guardasigilli Alfano che piaceva aBerlusconi? 
«I problemi di oggi sono quelli di allora, quindi è naturale che si parli di riforma del si­

stema elettorale del Csm, del disciplinare, di rapporto tra intercettazioni e pubblica­
zione, di responsabilità civile, di velocizzazione dei processi ... ». 

Ncd raccoglie le firme per rilanciare la riforma Alfano. Perché se quella Orlandovi 
accontenta? 
«Contienemodifichecostituzionalichecorrispondonoaprincipiliberalineiqualicre-

diamo. In un governo di coalizione cerchiamo di convincere gli alleati su alcuni di que-
~ ~~ . 

Il Pd è stato spesso alleato di M5S sulla giustizia. Civati boccia un patto del Nazare. 
no contro le toghe. La riforma Orlando reggerà all'impatto delle Camere? 
«Non ci saranno Nazareni o grillini che possano portarci su una strada diversa». 

(I.mi.) 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

.. .......,,.. 
Responsabilità dei giudici 
Orlandoapreall'Anm 
Primisìsulfalsoinbilancio 
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Piergiorgio 
Morosini 

Mi sorprende 
cl:ie si ~nti 
w.la~onedi 
:rifonne sulla 
gi~a 
partendo dalla 

"Lentezza e prescrizione 
questesono le vere urgenze" 

--·-··----··--------
ALESsANDRAZINITI 

PALERMO. «Sono sorpreso. Non voglio fare dietrologia, marni sorprende che si pensi di 
affrontare una importante stagione di riforme della giustizia partendo dalla respon­
sabilità civile dei magistrati». Piergiorgio Morosini, il giudice che ha rinviato a giudi­
zio gli imputati del processo sulla trattativa stato-mafia, è ai suoi ultimi giorni di lavo­
ro prima dell'insediamento al Csm, dove è stato eletto per Md. 

IlministroOrlandohaprecisatochenonc'èalcunintentopunitivo,malenuo­
ve norme sulla responsabilità civile hanno creato più di un mal di pancia tra 
di voi 
«Bisogna essere prudenti, siamo davanti ad un embrione di riforma che presenta 

anche un lato positivo, cioè laver impedito l'azione diretta del cittadino che si sente 
danneggiato. Ma la responsabilità civile è un tema molto scivoloso che va a toccare la 
libertà di interpretazione delle norme da parte dei giudici. E mi pare che ci fossero te­
mi più urgenti da cui partire per affrontare la riforma della giustizia». 

Ad esempio, da dovesi dovrebbe cominciare? 
«Ci sono due punti fondamentali sotto gli occhi di tutti: i tempi lunghi della giustizia 

e i codici superati e spesso riformati con soluzioni che rendono ancora più lunghi item­
pi. E' questo il dato che mi preoccupa, la miopia sui tanti problemi evidenti, e tra que­
sti anche la prescrizione». 

La bozza amplia i casi di violazione per tutelare le presunte vittime di mala­
giustizia E' un rimedio valido? 
«Ilrimediocontrol'ingiustiziadiungiudiceproverràdaunaltrogiudice.Amepare 

che il rimedio dovrebbe essere ricercato in regole processuali chiare che consentano di 
verificare con rapidità e certezza gli eventuali errori. E mi sorprende che non si sia spe­
sa una parola sul sottodimensionamento degli organici della magistratura che, a fron­
tedi 9000unità, è giàsottodi 1000.Nonsipuòragionaredellaresponsabilitàcivilesen­
za tenere conto della qualità e quantità delle risorse e della farraginosità delle norme». 

C'è ancora spazio per un confronto con il governo? 
«Mi auguro che ci sia un'interlocuzione serrata con gli operatori della giustizia, ma­

gistrati e avvocati, sarebbe un bel segnale di discontinuità con il passato, senza prove 
muscolari della politica». 

©RIPRODUZIONE AISFRVATA 

.. .......,,.. 
Responsabilità dei giudici 
Orlandoapreall'Anm 
Primi sì sul falso in bilancio 
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IERI L'AD DI ETIHAD JAMES HOGÀN HA VISTO A ROMA I SOCI DELLA COMPAGNIA TRICOLORE 

Poste mette altri 5 mio su Alitalia 
La firm.a del/' ~cco~do con gli emira~ini potrebbe arrivare venerdì. Quel giorno accanto al manager 
australiano ci sara Montezemolo, m po/e position per la presidenza dopo il disimpegno da Fiat 

DI ANDRE;\ PIRA 

Poste investirà altri 5 
milioni nell'operazione 
Alitalia-Etihad. L'im­
pegno complessivo del 

gruppo guidato da Francesco 
Caio salirà quindi a 75 milio­
ni, la stessa cifra dell' inter­
vento che era stato richiesto lo 
scorso novembre dal governo 
Letta per sostenere l'ex com­
pagnia di bandiera. Ali' apertu­
ra sulle cifre corrisponde però 
la fermezza nel ribadire che il 
coinvolgimento nel rilancio di 
Alitalia arriverà soltanto dopo 
il closing dell'accordo con il 
vettore di Abu Dhabi. Il risul­
tato è stato raggiunto al ter­
mine dell'incontro al Tesoro, 
sotto la regia del capo della 
segreteria tecnica, Fabrizio 
Pagnani, tra i soci di Alitalia 
e le banche, per sciogliere i 
nodi insoluti. 
Si punta a chiudere per ve­
nerdì, data dell'assemblea 
che dovrà dare il via libera 
ali' aumento di capitale da 
300 milioni. Lo stesso gior­
no in conferenza stampa 
accanto all'amministratore 
delegato di Etihad, J ames 
Hogan, siederà con molta 
probabilità Luca Cordero di 
Montezemolo. Questo non 
soltanto perché negli ulti­
mi mesi il presidente della 
Ferrari ha saputo facilitare 

l'accordo, grazie alla fidu­
cia di cui gode ad Abu Dhabi 
(Montezemolo è vicepresi­
dente di Unicredit, di cui gli 
emiratini sono i primi azio­
nisti), ma anche perché, dopo 
il disimpegno da Fiat, dal cui 
cda è stato tenuto fuori, e di 
quello probabile da Ferrari, 
è sempre più in pole position 
per diventare presidente della 
nuovaAlitalia. Il suo nome per 
l'incarico circolava già tempo, 
sebbene lui stesso abbia cerca­
to di scansare le indiscrezioni 
l'ultima volta in un'intervista 
al Financial Times. 
Prima di venerdì occorre tut­
tavia saldare i tasselli dell'in­
tesa. Proprio ali' 8 agosto è 
stato rinviato il tavolo tra 
Alitalia e sindacati sulle pro­
cedure per i 2.171 esuberi. Ieri 
intanto, al suo arrivo a Roma, 
Hogan ha trovato l'aeroporto 
di Fiumicino alle prese con i 
disagi causati dall'agitazione 
degli addetti al carico e alla 
consegna dei bagagli, causata 
proprio dai timori delle even­
tuali ricadute che potrebbe 
avere su di loro la trattativa tra 
Alitalia ed Etihad. La giornata 
del top manager australiano è 
stata segnata da una serie di 
cambi di agenda. Inizialmen­
te il programma prevedeva un 
incontro con i soci Alitalia al 
ministero dell'Economia, che 

si sarebbe dovuto tenere alle 
16. Ma nel pomeriggio erano 

circolate voci su un possibile 
rinvio, perché i numeri uno di 
Intesa Sanpaolo e Unicredit, 
che rispettivamente deten­
gono il 20,59 e il 12,99% di 
Alitalia, non erano a Roma. 
Già in mattinata I' ad di Intesa, 
Carlo Messina, aveva parte­
cipato alla riunione al Tesoro 
in videoconferenza. Lo stesso 
aveva fatto Alessandro Maria 
Decio, in rappresentanza di 
Unicredit, con !'ad Federico 
Ghizzoni impegnato nel con­
siglio d'amministrazione sui 
conti dell'istituto. 
L'incontro si è poi invece tenu­
to con circa un'ora di ritardo 
rispetto a quanto previsto, nel­
la sede capitolina di Jp Mor­
gan, advisor della compagnia 
araba. Presenti il presidente di 
Alitalia, Roberto Colannino; 
l'amministratore delegato, 
Gabriele Del Torchio, !'ad di 
Atlantia, Giovanni Castelluc­
ci, e lo stesso Decio. Spiccava 
però l'assenza di Francesco 
Caio. «Con Poste non e' è al­
cun problema, non so perché 
Caio non sia venuto», ha detto 
Del Torchio a chi chiedeva un 
commento sull'assenza. 
La risposta al quesito potreb-
be essere nei temi sul tavolo. 
L'incontro serviva a discute­
re della ripartizione dell' au­
mento di capitale. Capitolo 
dell'operazione da cui Poste 
si è tirata fuori. Come rimar­
cato nell'incontro in mattinata 

in Via XX settembre, riunione 
cui Caio invece era presente, 
Poste investirà nella partner­
ship industriale, ma non aiu­
terà a ripianare vecchie pen­
denze. I 75 milioni finiranno 
nella società cuscinetto tra la 
vecchia e la nuova Alitalia, 
nella quale Etihad investi­
rà 560 milioni per il 49%, 
Una struttura societaria che 
inizialmente aveva suscitato 
perplessità di natura legale e 
fiscale, con gli altri soci che 
contestavano la posizione pri­
vilegiata di Poste, ma «ampia­
mente passata» nell'incontro 
di ieri, secondo quanto riferito 
da MF-Dowjones. 
In discussione è inoltre la ri­
chiesta di Hogan di sapere di 
quanta cassa abbia bisogno 
Alitalia per arrivare al closing 
dell'operazione, previsto nel­
la migliore dell'ipotesi a ot­
tobre. Il raggiungimento del 
traguardo è un «work in pro­
gress», per citare Del Torchio. 
Ottimismo sulla possibilità 
di chiusura della trattativa è 
quello che traspare dalle parole 
di Ghizzoni. «Penso seriamente 
che tutto stia procedendo nella 
giusta direzione», ha detto il 
numero uno di Unicredit, «so­
no convinto che si sia vicini al­
la firma dell'accordo, anche se 
l'operazione andrà poi portata 
a conclusione con tutte le auto­
rizzazioni del caso, a partire da 
quelle previste da Bruxelles». 
(riproduzione riservata) 
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a questi addebiti della pro­
cura di Milano e ne va te­
nuto conto». Non bastasse, 
Lusetti sostiene che «Ora è 
questione di civiltà giuridi­
ca aspettare». E qui arriva 
l'affondo: «La stessa magi­
stratura non ha avuto un 
atteggiamento lineare, prima 
no, poi sì all'arresto». 
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Effetti del bonus da 80 euro 
è scontro fra Sangalli e Renzi 

lA POLEMICA 
ROMA «L'effetto bonus da 80 eu­
ro? Invisibile». «Chiedetelo agli 
11 milioni di italiani che l'hanno 
ricevuto». Botta e risposta Con­
fcommercio-Renzi sull'impatto 
della misura voluta dal governo 
per far ripartire i consumi. Un 
duello innescato dal presidente 
della confederazione Carlo San­
galli secondo il quale i soldi in 
più in busta paga non hanno pro­
vocato alcuno shock sui consu­
mi e «non sono serviti a stabiliz­
zare la fiducia sconfiggendo l'in­
certezza». Un'analisi dura èhe 
ha provocato la replica secca di 
Renzi. «C'è chi dice che gli 80 eu­
ro non servono a niente - ha ri­
battuto il premier- ma io ritengo 
che 11 milioni di italiani la pensi­
no in modo diverso. Non siamo 
ancora fuori dalle difficoltà - ha 

Sangalli (Confcommercio) 

poi sottolineato il capo del gover­
no - e c'è ancora molto da fare, 
ma lo faremo con ancor più deci­
sione». Al di là della schermaglia 
dialettica resta la sostanza dei 
numeri. 

«Ad oggi col bonus - ha spiega­
to l'Ufficio studi di Confcommer­
cio - sono stati distribuiti 1,61 mi­
liardi e se fossero stati spesi tutti 
avremmo avuto un incremento 
di oltre 1'1% dei consumi nella 
media maggio-giugno su mar­
zo-aprile. 

CONSUMI LENTI 
Questo effetto non si è avuto 

essendo stato limitato a una pic­
cola crescita in giugno». Con­
fcommercio calcola che a giugno 
c'è stata una crescita delle vendi­
te dello 0,1 % rispetto al mese pre­
cedente, a fronte di un +0,4% 
sull'anno. «Quella del bonus - ha 
comunque riconosciuto Sangalli 

-è una misura che va nella giusta 
direzione anche se ha ingiusta­
mente escluso i lavoratori indi­
pendenti, ma per ricostituire il 
reddito delle famiglie bisogna fa­
re molto di più rendendola strut­
turale». La ricetta di Confcom­
mercio (che considera il 2014 
«ancora un anno di transizio­
ne»), non cambia: «per tornare a 
crescere e rendere il 2015 l'anno 
della ripartenza, non ci sono 
scorciatoie: è urgente abbattere 
la pressione fiscale utilizzando 
le risorse derivanti dal taglio del­
la spesa pubblica improduttiva e 
dal contrasto all'evasione fisca­
le». Ad eccezione dell'occupazio­
ne, che negli ultimi due mesi ha 
fatto registrare segno più (50mi­
la unità in più a giugno su mag­
gio), «tutti gli altri indicatori so­
no negativi» ha rilevato ancora 
Sangalli. 

M.D.B. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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il Giornale 

Gli statali? Macché prepensionati 
Trasferiamoli dove c'è bisogno 
di Vittorio Feltri 
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Il commento 

MACCHÉ PENSIONE, TRASFERIAMO GLI STATALI 
di Vittorio Feltri 

uando si parla di pensioni, 
in tivù e sui giornali, im­
mancabilmente si prende 
di mira la ex ministra Elsa 

Fornero, colpevole, secondo la vul­
gata, di essersene infischiata degli 
e sodati. I quali invece sono vittime 
di un sistema perverso denomina­
toprepensionamento: certilavora­
tori si dimettono, incentivatidalda­
tore dilavoro, poi si trovano in bra­
che di tela perché nel frattempo lo 
Stato ha modificato le regole. Esso 
ha deciso che non si va più in quie­
scenza a 63 anni, ma a 68. Di modo 
che uno sfigato che avesse scelto di 
collocarsi a riposo in base alle vec­
chie norme, piomba nella spiace­
vole situazione di non ricevere più 
lo stipendio dalladitta (che lo ha li­
quidato con fior di quattrini) e nep­
pure l'assegno dell'Inps, in quanto 
non ha ancora maturato letà perin­
cassarlo, per effetto delle modifi­
che nel frattempo intervenute. 

Che colpa ne halaFornero? N es­
suna. Ellainfattisi èlimitataa vara­
re una legge - da tutti approvata in 
Parlamento -tenendo conto dei da­
ti forniti dalla Previdenza. Sono 
sbagliati? L'ente previdenziale si 

batta il petto. 
Negli ultimi tempi, esodati a par­

te, le cose si sono ulteriormente 
complicate. L'amministrazione 
pubblicarecentementesièallegge­
rita di 260mila dipendenti. E w10 è 
portato a dire: ottimo, tanti stipen­
diinmeno da versare, un belrispar­
mio. Uncorno. Perchéunimpiega­
tostatale che va in pensione conti­
nua a costare allo Stato la stessa ci­
fra: prima riscuoteva lo stipendio, 
ora incassa l'assegno di quiescen­
za, e il risultato finale non muta. 
Sempre soldi pubblici incamera. E 
così via. 

Ilproblemavaaffrontatodiversa­
mente. Le persone oggi sono più in 
forma rispetto a 20 o 30 anni fa e 
possono continuare a prestare ser­
vizio sino in tarda età. È da stupidi 
spedirli a casa quando sono anco­
ra efficienti. Conviene trattenerli e 
trasferirli, semmai, in uffici carenti 
di personale e bisognosi di assun­
zioni. Chi cessa si recarsi al lavoro 
perché bacucco peserà sui bilanci 
per qualche anno, poi andrà al Cre­
atore e non costerà più nulla. E chi 
invece continuerà l'attività fino al 
limite della vecchiaia si guadagne­
rà la paga in un settore o in un altro, 
indifferentemente. È un fatto che il 

numero complessivo dei dipen­
denti pubblici vada ridotto al mas­
simo, ma non scaricando gliesube­
risullacassa pensioni, bensì evitan­
do nuove assunzioni. 

Obiezione: eigiovani, a qualeoc­
cu pazione possono aspirare ?I me­
stieri da imparare sono tanti, non 
esistono solo le scrivanie della bu­
rocrazia. In Francia, lagricoltura è 
la colonna vertebrale del!' econo­
mia, da noi è la cenerentola. Per­
ché? Evidentemente, il contadino, 
il pastore, l'allevatore, il produtto­
re di formaggi e confetture varie 
non godono qui di buona fama. È 
assurdo. Segno che i nostri giovani 
hanno una mentalità retrograda e 
non capiscono che lavorare in cam­
pagnarichiede una cultura specia­
listica profonda, sicuramente non 
inferiore dal punto di vistaqualita­
ti vo a quella di uno che timbra car­
te e sbriga pratiche allo sportello di 
un ente (spesso inutile). 

Serve una svolta. Occorre passa­
redal culto dellacamiciabiancaal­
la gioia del fare. Creare ricchezza e 
non scartoffie è un'esigenza prima­
ria. Quanto ai pensionati, bisogna 
selezionare: i minatori (categoria 
estinta) hanno diritto ad appende­
reilpicconea60anni,machihama-

lii il Giornale lii 
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neggiato la penna tutta la vita vada 
avanti a farlo sinoa68-70anni.Do­
v'è il dramma?I calli alle dita?Una 
voltasidiceva:lavoraredimeno,la­
vorare tutti. Aggiornarsi: lavorare 
di più e fino in tarda età, senza ag­
gravare la spesa sociale che non ci 
possiamo più permettere. I ragazzi 
si ingegnino. Emigrino come fece­
ro i nostri padri e i nostri nonni, si 
inventino nuovi mestieri come noi 
ci inventammo. 

Mi scuso semi cito. All'inizio de­
gli anni Settanta non esistevano le 
tivù private. Purono quelli della 
mia generazione - io compreso - a 
inaugurare il filone: dal nulla met­
temmo in piedi delle antenne. Che 
all'inizio facevano schifo. Poi ci 
specializzammo e le emittenti loca­
li spopolarono, fecero fortuna. 

Qualcunodinoiguadagnòparec­
chio, altri - meno bravi o meno for­
tunati - rimasero al palo, c'est la 
vie. Il famoso terziario si sviluppò 
neglianni Ottanta. Prima non si sa­
pevaneanchecosafosse. Ogni epo­
ca offre occasioni eimponeilsupe­
ramento di vari ostacoli. Darsi da 
fare è l'unica soluzione. Lo Stato 
non può e non deve essere una ba­
lia. Arrangiatevi, fratelli, nipoti e 
cugini. 
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A.A.A. cercasi lavoro 
rigorosamente in nero 

Io, cronista, un giorno al semaforo come lavavetri 
Ho guadagnato 8 euro in sole due ore, esentasse 

Loredana Di Cesare 

• «Nun ce provaà a toccamme ervetro!», urla dal 
finestrino un automobilista al semaforo rosso. 

te che ho il vetro pulito?». C'è chi si posiziona lontano 
dal semaforo, chi aziona il tergicristallo, chi alza il fine­
strino. Un ragazzo riconosce che siamo italiani e sde­
gnato commenta: «Che ci fate qui? È un lavoro per im­
migrati». «Non ho spiccioli, non posso pagare», dice 
una ragazza, ma noi le puliamo lo stesso il vetro e lei ci 
manda" a quel paese": «Vi ho detto che ero senza mone­
te, adesso vi attaccate». Tra umiliazioni e insulti contia­
mo il nostro guadagno: è passata un'ora, il nostro incas­
so è di 4,50 euro, in nero. Ma ci sono altri mestieri, più 
redditizi, che in tempi di crisi si possono prendere in 
considerazione. Ne abbiamo scelti 30. Foto Gmt 

All'incrocio tra via Carlo Felice e via di Santa 
Croce in Gerusalemme, nel quartiere San 

Giovanni, a Roma, armati di spazzola e olio 
di gomito, vestiamo i panni del lavavetri. 

Non è facile, tra i veri professionisti si contano soprat­
tutto cingalesi e rom che come noi ricevono ogni tipo 
d'insulto. Siamo italiani e non fa differenza per nessu­
no. Il commento più gentile: «Siete fastidiosi, non vede-

SPOGLIARELLISTA 
300 euro a serata 
•Per questo mestiere bisogna procurarsi un 
costume sexy, vestiti con il velcro, della musi­
ca. Le donne possono arrivare a guadagnare 
quasi 300 euro a serata. Gli «strip men» posso­
no invece superare i mille euro a spettacolo. 

CAMERIERA 
5 euro l'ora 
•Nei pub è richiesta la bella presenza. Preferi­
bili donne tra i 20 e i 30 anni. La paga è di circa 
5 euro l'ora per uno stardard di dieci ore al 
giorno. Stesso discorso per il personale dei 
ristoranti dove però non conta l'aspetto fisico. 

CALLCENTER 

700 euro al mese 
• Gli outbound - centralinisti che vendono 
prodotti e servizi - sono i più spietati e pagati a 
provvigione: si guadagna in base agli appunta­
menti fissati. Elenco telefonico alla mano e 
tanta fortuna. Si arriva a 700 euro al mese. 

BABYSITIER 
30 euro al giorno 
•È uno dei mestieri più diffusi tra le studentes­
se. Per badare a bimbi molto piccoli la media 
giornaliera del guadagno raramente supera i 
30 euro per otto ore di lavoro. E c'è chi, per la 
stessa cifra, richiede anche le pulizie. 

COLF 
800 euro al mese 
• Lo stipendio è spesso integrato con vitto e 
alloggio. Le paghe medie sono di 800 euro al 
mese. Requisiti: negli annunci a volte è preferi­
ta un'età massima di 40 anni. Sono sempre 
molto gradite «ottime conoscenze» in cucina. 

ESTETISTA 
200 euro al giorno 
• Mestiere molto diffuso e molto redditizio. 
Per una manicure e pedicure a casa, 1 O euro. 
Per una ceretta completa 25 euro. Le entrate 
migliori arrivano d'estate: si può viaggiare 
anche sui 200 euro al giorno d'incasso. 
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FACCHINO 
5 euro l'ora 
•Il lavoro, più adatto agli uomini, consiste nel 
caricare e scaricare cassette di frutta e ortaggi 
nei mercati generali. Occorre recarsi una volta 
alla settimana nei punti vendita e chiedere la 
disponibilità. Paga media: 5 euro l'ora. 

GIGOLÒ 
1 O mila euro al mese 
• Quando si prenuncia questa parola viene 
subito in mente il giovane Richard Gere del 
film «America Gicolò». Giovani, palestratissi­
mi e aitanti, i loro annunci viaggiano su inter­
net e a volte sui quotidiani. Mestiere in cresci­
ta, anche se meno diffuso dell'omologo femmi­
nile, con tariffe sempre piuttosto elevate: 
arrivano a guadagnare 1 O mila euro al mese. 

GIOCOLIERE 
100 euro al giorno 
•Giocolieri con clavi, palline e bolas, trampo­
lieri, maghi e prestigiatori al semaforo. Appe­
na scatta il rosso va in scena il circo con la 
speranza di strappare un sorriso e una moneti­
na all'automobilista. Questo mestiere richiede 
preparazione, capacità d'improvvisazione e 
simpati. Molti degli artisti di strada guadagna­
no anche 100 euro al giorno. 

TASSISTA ABUSIVO 
Da 30 a 50 euro a corsa 
• «Prego taxi ... ». Questa frase è un mantra 
all'uscita della stazione Termini. Pronunciata 
dai tassisti abusivi che si confondono tra 
quelli con regolare licenza. Non essendoci il 
tassametro, i guadagni sono il frutto di una 
trattativa piuttosto lunga con il cliente. Le 
tariffe variano a seconda dei passeggeri. 
Possono chiedere fino a 50 euro a persona. 

GIARDINIERE 
20 euro l'ora 
•Un mestiere molto richiesto. La rete pullula 
di offerte di potatura di giardini e aiuole sia 
per ville che per condomini. I guadagni sono 
difficili da quantificare con precisione. A volte 
si procede con cifre forfettarie, quando i lavori 
sono complessi e duraturi nel tempo. La 
formula «lavori a chiamata »è molto più reddi­
tizia: si guadagnano anche 20 euro l'ora. 

PIZZA BOY 
30 euro al giorno 
• Lo stipendio è legato a molte variabili. Le 
pizzerie che consegnano a domicilio di solito 
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offrono un fisso tra i 15 e i 20 euro a serata, più 
una percentuale sulle consegne. Con le mance 
si può guadagnare fino a 30 euro al giorno. 

LAVAPIATII 
7euro l'ora 
• C' èmoltarichiesta. Sul web, nell'ultima setti­
mana, ne abbiamo contate oltre 400. Il salario 
medio - per esempio in una tavola calda - non 
superai 7 euro l'ora. A cui, in alcuni casi, può 
aggiungersi parte delle mance raccolte in sala. 

ANIMATORE 
25 euro l'ora 
• Il mestiere si sta affermando sempre più, 
anche per gli spazi creati nei grandi centri 
commerciali per intrattenere i più piccoli. Per 
una festa di due ore si possono chiedere 50 
euro per un massimo di 15 bimbi. 

DANZATRICE 
100 euro a esibizione 
•Per quelle «del ventre» si parte dai 100 euro a 
esibizione ma il guadagno può salire parec­
chio a seconda della durata dello spettacolo e 
dal tipo di evento (feste pubbliche o private). 
Necessario un adeguato abbigliamento. 

HOSTESS 
Fino a 500 euro a sera 
• Selezionatissime. Il vaglio di curriculula è 
disponibile su internet, su appositi siti, tappez­
zati da decine di foto per ogni candidata. Il 
guadagno è notevole: le più qualificate posso­
no incassare anche 500 euro per una serata. 

MAGO 
100 euro a serata 
•Regalare pochi istanti d'illusione può valere 
anche 70 euro. Per una performance in una 
festa privata si possono chiedere dai 50 ai 100 
euro. Ma non ci s'improvvisa: serve esercita­
zione costante e un bagaglio di trucchi. 

SARTA 
2000 euro al mese 
• Il taglia e cuci non conosce crisi, se infami­
glia si lavora in due non c'è tempo per ram­
mendare. Per le riparazioni si parte da 500 
euro al mese. Più sei specializzata, più guada­
gni. Si può arrivare fino ai 2.000 euro mensili. 
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RIPETIZIONI 
30 euro l'ora 
•Molto richieste e più retribuite quelle di ma­
tematica: 30 euro l'ora. Per le lezioni di Latino 
e greco si guadana intorno ai 20 euro l'ora. Per 
l'inglese il costo è 15 euro l'ora mentre per la 
stessa cifra si può insegnare anche via Skype. 

RACCOGLITORE 
7eurol'ora 
•I raccoglitori stagionali di frutta sono di soli­
to stranieri. Se italiani. sono molto giovani: dai 
1 7 ai 25 anni. Grande fatica fisica e orari da 
levataccia per una paga oraria di circa 7 euro 
l'ora. Molte le donne impiegate nel settore. 

IMBIANCHINO 
50 euro al giorno 
•È un mestiere per cui i prezzi si pattuiscono a 
giornata o a progetto completato. Per imbian­
care e ristrutturare un appartamento, per 
esempio, vengono richiesti in media almeno 
50 euro a giornata. 

MECCANICO 
Fattura o sconto? 
• Con fattura, o no, le tariffe del meccanico 
che sfugge al fisco restano comunque elevate. 
Un esempio: per cambiare la cinta di distribu -
zione di un'auto, in nero, ci è stato chiesto 300 
euro. Con fattura costa poco più di 350 euro. 

DOGSITIER 
12 euro l'ora 
• È un lavoro che richiede molta pazienza e 
attitudine nel gestire gli animali. A parte 
questo è necessario dotarsi di paletta e buste 
in plastica: per portare a passeggio i cani di 
padroni pigri o indaffarati si incassano circa 
12 euro l'ora. Per ottimizzare i guadagni si 
portano a fare i bisogni più cani contempora­
neamente. E la paga lievita. 

BADANTE 
800 euro l'ora 
•È il vero lavoro del futuro, considerato l'in­
vecchiamento della popolazione e l'aumento 
delle malattie senili. È un mestiere prevalente­
mente al femminile. È necessaria una grande 
predisposizione al contatto con la sofferenza. 
Le badanti che vivono con un anziano chiedo­
no circa 800 euro al mese. Le assistenti che 
sono pagate a ora: circa 8 euro. 
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CARTOMANTE 
15 cenl al minuto 
•Per leggere il futuro basta un breve corso di 
formazione su tarocchi e costellazioni. La 
domanda è piuttosto elevata ma, se parliamo 
di divinazioni online, per ogni minuto di 
consulenza, un cartomante guadagna circa 15 
centesimi. Le consulenze dal vivo, invece, 
sono sempre più una rarità. Ma resistono per i 
clienti affezionati e per i più anziani. 

SKIPPER 
Oltre i 2.000 euro al mese 
•Manovrare imbarcazioni al posto dei propie­
tari può portare a guadagnare oltre 2 mila euro 
al mese. Più la barca è grande, più si guada­
gna. Fuori stagione guadagni extra per portare 
le barche da un porto all'altro per i rimessaggi. 

FIORISTA 
30 euro al giorno 
• Il fiorista ambulante è sempre in cerca di 
gentleman - sempre più rari - da convincere a 
un gesto d'amore per la propria signora. E non 
se la passa benissimo. Giorno e notte in giro 
per portare a casa tanti «no» e solo 30 euro. 

' 
W'CUMPRA 
7.000 euro a stagione 
• Quelli «da spiaggia» come veri e propri cam­
pionari ambulanti. Teli da mare, pashmine, 
collanine, braccialetti, occhiali da sole e 
paccottiglia varia nei borsoni: il loro guadagno 
stagionale che può valere circa 7 mila euro. 

PARRUCCHIERE 
15 euro per un taglio 
• Esercitano la professione nelle case delle 
clienti. Armati di forbici e bigodini, per lavag­
gio e piega chiedono 10 euro. Con il taglio si 
arriva a 15 euro a cui si aggiunge la tinta che, 
se comprata dal cliente, vale 3 euro in più. 

PROSTITUTA 
120 euro a prestazione 
•Patrizia, 28 anni, si presenta così in un an­
nuncio online: «Sono romana doc, tutta 
naturale. Se vieni a giocare in casa mia, ti offro 
massaggi ovunque tu desideri». Prima di 
iniziare a prostituirsi era segretaria in uno 
studio medico. Aveva un contratto e guadagna­
va 750 euro mensili. Oggi per ogni massaggio 
riceve 120 euro. Lavora solo nel weekend. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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